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ONOREVOLI SENATORI. – Il disegno di legge 
contiene una serie di misure di semplifica-
zione che arricchiscono il quadro degli inter-
venti di sburocratizzazione dell’amministra-
zione, indispensabili per la riduzione degli 
oneri amministrativi e informativi a carico 
di cittadini e imprese ed utili per il rilancio 
dell’economia. 

Si tratta di misure di semplificazione a 
costo zero che, in coerenza con precisi im-
pegni assunti in sede europea, permettono, 
come richiesto anche dalle maggiori associa-
zioni imprenditoriali, di ridurre gli oneri am-
ministrativi gravanti sulle imprese.  

In proposito, si sottolinea che le misure 
fino ad oggi adottate, comprese quelle con-
tenute nel decreto cosiddetto «Semplifica 
Italia» (decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 
5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35), hanno consentito di 
realizzare un risparmio stimato, a regime, 
in 8,14 miliardi di euro (pari al 31,3 per 
cento degli oneri) e che il nuovo provvedi-
mento, con gli ulteriori risparmi che ne de-
riveranno, darà un importante contributo al 
rispetto degli impegni assunti. 

Il disegno di legge si compone di 39 ar-
ticoli, il cui contenuto viene di seguito illu-
strato.  

L’articolo 1 prevede una delega legisla-
tiva per il riassetto e la codificazione in ma-
teria di istruzione, università e ricerca, in 
materia ambientale, nonché in materia di 
leggi metriche, di società fiduciarie e di re-
visione, di borse merci e di società di mutuo 
soccorso. 

Il comma 2 rinvia, quali princìpi e criteri 
direttivi della delega, all’articolo 20 della 
legge n. 59 del 1997. Il comma 3 stabilisce 
la procedura di adozione dei decreti legisla-

tivi: proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e dei 
Ministri competenti, previa acquisizione del 
parere della Conferenza unificata e del Con-
siglio di Stato, nonché, successivamente, del 
parere delle competenti Commissioni parla-
mentari e della Commissione parlamentare 
per la semplificazione, che si pronunciano 
entro sessanta giorni. Decorsi i termini, i de-
creti legislativi possono essere comunque 
approvati. Il comma 4 prevede che entro 
due anni dall’entrata in vigore dei decreti le-
gislativi possano essere adottate disposizioni 
integrative e correttive dei decreti stessi. 

L’articolo 2 disciplina la delega al Go-
verno per l’adozione, entro due anni, di de-
creti legislativi contenenti disposizioni anche 
modificative della disciplina vigente, per il 
riordino, l’armonizzazione e il coordina-
mento di tutte le norme legislative e regola-
mentari in materia di istruzione, università e 
ricerca. Vengono stabiliti i princìpi e criteri 
direttivi della delega: organizzazione delle 
disposizioni vigenti alla data di adozione 
dei decreti per settori omogenei o per mate-
rie, secondo il contenuto precettivo di cia-
scuna di esse; coordinamento, formale e so-
stanziale, delle disposizioni per garantire 
coerenza giuridica, logica e sistematica, non-
ché per assicurare il riordino e la semplifica-
zione delle strutture, ivi compresi gli organi 
collegiali della scuola, e dei procedimenti; 
individuazione e indicazione delle previgenti 
disposizioni abrogate; semplificazione e rior-
dino del regime dei controlli e delle valuta-
zioni delle attività e dell’organizzazione 
delle università, ivi compresi gli organismi 
preposti, in conformità al principio di auto-
nomia delle università medesime sancito dal-
l’articolo 33 della Costituzione, attraverso la 
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riduzione dei controlli e delle valutazioni di 
tipo preventivo e l’eliminazione di sovrappo-
sizioni e duplicazioni di competenze, con 
esclusione delle norme in materia di contabi-
lità. Il comma 2 rinvia alla procedura di 
adozione dei decreti legislativi disciplinata 
dall’articolo 1, comma 3, del disegno di 
legge. Il comma 3 reca disposizioni per l’in-
varianza finanziaria. 

L’articolo 3 disciplina la delega al Go-
verno volta alla codificazione in materia am-
bientale, da esercitarsi entro due anni. Al tal 
riguardo, il Governo adotta uno o più decreti 
legislativi volti a correggere o integrare le 
norme in materia di tutela ambientale al 
fine del completamento del quadro norma-
tivo contenuto nel decreto legislativo 
n. 152 del 2006, nel rispetto delle regole co-
stituzionali in materia di riparto delle com-
petenze legislative e amministrative tra Stato 
e regioni. Al comma 1, si individuano i 
princìpi e criteri direttivi per il riassetto 
dei seguenti settori: 

princìpi di tutela ambientale, ivi com-
presa la disciplina dell’accesso in materia 
ambientale; 

funzioni e organizzazione del Ministero 
dell’ambiente e della tutela e del territorio e 
del mare, degli enti e società da esso vigi-
lati, delle commissioni e altri organismi, co-
munque denominati, da esso vigilati; in tale 
ambito si procederà anche ad una ricogni-
zione dei compiti di tutela ambientale di al-
tri enti e organi, anche di polizia; 

valutazione di impatto ambientale, valu-
tazione ambientale strategica, autorizzazione 
integrata ambientale, autorizzazione unica 
ambientale; 

bonifiche ambientali, prevenzione e ri-
sarcimento del danno ambientale; 

rimedi stragiudiziali e giudiziali in ma-
teria ambientale; 

parchi nazionali, riserve e aree naturali 
nonché marine protette, zone umide, e 
zone a qualunque titolo interessate da profili 
ambientali, tutela della biodiversità, della 

biosicurezza, della fauna e della flora, tutela 
e difesa del mare e dell’ambiente marino e 
costiero; 

difesa del suolo e lotta alla desertifica-
zione; 

tutela delle acque dall’inquinamento; 
gestione delle risorse idriche; 
gestione dei rifiuti, ivi comprese la di-

sciplina in tema di discariche e impianti di 
smaltimento, riciclo, recupero, nonché la ge-
stione dei rifiuti connessa alle situazioni 
emergenziali; 

tutela e qualità dell’aria e riduzione 
delle emissioni in atmosfera; 

prevenzione e protezione dall’inquina-
mento acustico ed elettromagnetico e dai ri-
schi industriali; 

infrastruttura per l’informazione territo-
riale (Inspire); 

fiscalità ambientale; 
commercio di emissioni inquinanti; 
prevenzione e repressione delle viola-

zioni compiute in danno dell’ambiente con-
centrando nel codice penale le fattispecie 
di delitti in materia ambientale. 

Il comma 2 reca ulteriori princìpi e criteri 
direttivi di semplificazione normativa: 

a) indicazione, dopo la rubrica di ogni 
articolo, tra parentesi, degli estremi della 
precedente disposizione del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 riassettata, o di altra 
previgente fonte normativa riassettata, della 
disposizione dell’Unione europea, della giu-
risprudenza europea o costituzionale attuata; 

b) coordinamento delle discipline setto-
riali di tutela dei singoli beni ambientali al 
fine di ridurre duplicazioni; 

c) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni vigenti, appor-
tando le modifiche necessarie per garantire 
la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo; 

d) verifica del rispetto della normativa 
da riassettare in conformità alle direttive eu-
ropee in materia; 
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e) adeguamento della normativa alla 
giurisprudenza costituzionale, europea e 
delle giurisdizioni superiori; 

f) indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’arti-
colo 15 delle disposizioni sulla legge in ge-
nerale premesse al codice civile; 

g) definizione dei criteri di adegua-
mento dell’organizzazione amministrativa 
alle modalità di esercizio delle relative fun-
zioni; 

h) ricognizione e riassetto dei reati am-
bientali; 

i) depenalizzazione degli illeciti am-
bientali contravvenzionali puniti con la sola 
pena pecuniaria, o con pena pecuniaria alter-
nativa alla pena dell’arresto fino a un anno, 
con conseguente loro trasformazione in ille-
citi amministrativi ad eccezione di quelli in-
dividuati dal diritto dell’Unione europea 
quali illeciti di natura penale; previsione di 
sanzioni amministrative adeguate, proporzio-
nate, efficaci ed effettive, anche inibitorie, 
interdittive, e riparatorie, aumentando in 
ogni caso fino al triplo la vigente sanzione 
dell’ammenda; trasformazione in delitti degli 
illeciti penali ambientali contravvenzionali 
puniti con l’arresto pari o superiore a due 
anni, in via esclusiva o in aggiunta all’am-
menda; 

l) per gli illeciti amministrativi, indica-
zione esplicita dell’autorità competente a ri-
cevere il rapporto relativo alle sanzioni am-
ministrative, ai sensi dell’articolo 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689; razionaliz-
zazione e semplificazione degli organi com-
petenti a irrogare le sanzioni; razionalizza-
zione delle vigenti destinazioni del gettito 
delle sanzioni pecuniarie, con destinazione 
a finalità di tutela ambientale; individua-
zione in capo al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare della 
competenza a vigilare e impartire direttive 
sull’accertamento e la repressione degli ille-
citi amministrativi, e sulla gestione del rela-
tivo contenzioso, e a predisporre una banca 
dati contenente gli elementi informativi sugli 

illeciti accertati, le sanzioni irrogate, i rela-
tivi contenziosi; 

m) previsione di un obbligo di comuni-
cazione, ai soli fini statistici e di monitorag-
gio, da parte delle cancellerie degli organi 
giudiziari al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare delle con-
danne irrevocabili in materia ambientale, se-
condo un modello predefinito con decreto 
interministeriale; 

n) invarianza degli oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Il comma 3, per quanto concerne le fun-
zioni amministrative, fermo restando il ri-
spetto dei principi di sussidiarietà, differen-
ziazione, adeguatezza, autonomia e leale col-
laborazione tra i diversi soggetti istituzio-
nali, individua i seguenti princìpi e criteri 
direttivi: 

a) semplificazione dei procedimenti 
amministrativi, e di quelli che agli stessi ri-
sultano strettamente connessi o strumentali, 
senza riduzione del livello di tutela ambien-
tale vigente e in modo da ridurre il numero 
delle fasi procedimentali e delle amministra-
zioni intervenienti, anche riordinando le 
competenze degli uffici, accorpando le fun-
zioni per settori omogenei, sopprimendo gli 
organi che risultino superflui e costituendo 
centri interservizi dove ricollocare il perso-
nale degli organi soppressi e raggruppare 
competenze diverse ma confluenti in un’u-
nica procedura, nel rispetto dei princìpi ge-
nerali indicati e delle competenze riservate 
alle regioni; 

b) verifica dei tempi procedimentali, as-
sicurando che gli stessi siano congruenti alla 
complessità oggettiva e soggettiva del proce-
dimento, riduzione dei termini non congrui 
per la conclusione dei procedimenti e unifor-
mazione dei tempi di conclusione previsti 
per procedimenti tra loro analoghi; 

c) disciplina uniforme dei procedimenti 
dello stesso tipo che si svolgono presso di-
verse amministrazioni o presso diversi uffici 
della medesima amministrazione; 
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d) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo l’ampia e ottimale utilizzazione 
delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, anche nei rapporti con i de-
stinatari dell’azione amministrativa; 

e) disciplina uniforme delle procedure 
in cui si fa ricorso agli strumenti delle in-
tese, degli accordi e degli atti equiparabili 
comunque denominati, nonché delle confe-
renze di servizi, previste dalle normative vi-
genti, in base ad uno o più schemi o modelli 
di riferimento nei quali, ai sensi degli arti-
coli da 14 a 14-quater della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni, 
siano stabilite le responsabilità, le modalità 
di attuazione e le conseguenze degli even-
tuali inadempimenti; 

f) avvalimento di uffici e strutture tec-
niche e amministrative pubbliche da parte 
di altre pubbliche amministrazioni, sulla 
base di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni. 

Il comma 4 rinvia alla procedura di ado-
zione dei decreti legislativi disciplinata dal-
l’articolo 1 comma 3. In relazione alle mate-
rie oggetto di riassetto, il comma 5 dispone 
che il Governo completi il processo di codi-
ficazione adottando, anche contestualmente 
ai decreti legislativi, una o più raccolte orga-
niche delle norme regolamentari regolanti la 
medesima materia, se del caso adeguandole 
alla nuova disciplina prevista a livello pri-
mario e procedendo alla semplificazione 
dei procedimenti secondo i criteri direttivi 
elencati al comma 3. Per l’adozione delle 
norme regolamentari si provvede con il pro-
cedimento previsto dalle fonti di rango pri-
mario con la veste del decreto del presidente 
della Repubblica o del decreto ministeriale o 
interministeriale, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con i Ministri che 
hanno espresso il concerto sui regolamenti 
oggetto di riassetto. 

Inoltre, sugli schemi di regolamento sono 
acquisiti i pareri della Conferenza unificata, 
del Consiglio di Stato e delle Commissioni 
parlamentari competenti. Il comma 6 reca 
la clausola di invarianza finanziaria.  

L’articolo 4 delega il Governo ad adottare 
disposizioni integrative e correttive del de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità degli 
incarichi presso le pubbliche amministra-
zioni. 

L’articolo 5 reca la delega al Governo ad 
adottare uno o più decreti legislativi corret-
tivi ed integrativi del codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, da esercitare entro due 
anni, sulla base dei princìpi, criteri e proce-
dure previsti all’articolo 10 della legge 
n. 137 del 2002 e dall’articolo 1 e del pre-
sente disegno di legge. Il comma 2 reca la 
clausola di invarianza finanziaria. 

L’articolo 6 modifica il comma 5 dell’ar-
ticolo 25 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112. Si prevede che sulla base degli esiti 
del programma per la misurazione e la ridu-
zione dei tempi dei procedimenti ammini-
strativi e degli oneri regolatori gravanti su 
imprese e cittadini il Governo adotti, entro 
il 31 dicembre 2015, uno o più regolamenti 
di delegificazione per semplificare e ridurre 
gli oneri regolatori, ivi compresi quelli am-
ministrativi, gravanti sulle imprese e sui cit-
tadini e a ridurre i termini di conclusione 
dei procedimenti nei settori di competenza 
statale misurati, in applicazione del principio 
di proporzionalità degli adempimenti ammi-
nistrativi e dei princìpi e criteri direttivi di 
cui all’articolo 20 della legge n. 59 del 
1997. 

L’articolo 7, al comma 1, attribuisce al 
Governo il compito di promuovere accordi 
ed intese con le regioni al fine di coordinare 
le attività delle amministrazioni interessate 
volte a realizzare obiettivi di semplificazione 
e di proseguire l’attività in corso per l’attua-
zione condivisa delle misure contenute nel 
citato decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5. 
È a tal fine istituito presso la Conferenza 
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unificata un apposito tavolo istituzionale. Il 
comma 2 prevede che entro il 31 dicembre 
di ogni anno il Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione e la semplificazione, previa in-
tesa con la Conferenza unificata, approvi 
l’Agenda per la semplificazione contenente 
le linee di indirizzo condivise tra Stato, re-
gioni, province autonome e autonomie locali 
e il crono-programma di attuazione. Il 
comma 3 reca la clausola d’invarianza finan-
ziaria. Il comma 4 autorizza il Governo ad 
adottare entro centoventi giorni un regola-
mento di delegificazione (ex articolo 17, 
comma 2, legge n. 400 del 1988) per il rior-
dino della disciplina concernente la rileva-
zione di informazioni e la trasmissione di 
dati e comunicazioni a carico dei comuni 
verso altre pubbliche amministrazioni, auto-
rità ed istituzioni di controllo. Il comma 5 
dispone che al fine di garantire la piena frui-
bilità dei dati e delle informazioni certificati 
dalle pubbliche amministrazioni, Governo, 
regioni, province autonome e autonomie lo-
cali promuovono la tempestiva predisposi-
zione di convenzioni per la fruibilità dei 
dati delle pubbliche amministrazioni. Il 
comma 6 demanda alla cabina di regia per 
l’attuazione dell’agenda digitale italiana il 
coordinamento delle attività di attuazione 
del comma 5. Il comma 7 dispone che a de-
correre dal 2014 la predisposizione delle 
convenzioni per la fruibilità dei dati, ovvero 
l’adesione alle stesse, costituirà elemento di 
valutazione della virtuosità delle pubbliche 
amministrazioni. Il comma 8 prevede che 
l’Agenzia per l’Italia digitale monitori l’at-
tuazione del presente articolo, informando 
semestralmente la cabina di regia per l’attua-
zione dell’agenda digitale italiana. Il comma 
9 obbliga le amministrazioni titolari di ban-
che dati certificanti a garantire entro il 31 
dicembre 2014 l’accesso per via telematica 
alle stesse da parte delle amministrazioni 
procedenti, nel rispetto delle norme in mate-
ria di privacy e di accesso telematico ai dati 
delle pubbliche amministrazioni. Le attività 

volte a garantire l’accesso telematico costi-
tuiscono parametro di valutazione della per-
formance dirigenziale. Il comma 10 defini-
sce le nozioni di «dati e informazioni certi-
ficati dalle pubbliche amministrazioni» e 
«banche dati certificanti». Il comma 11 pre-
vede che l’amministrazione certificante ga-
rantisca la veridicità e la validità dei dati e 
delle informazioni contenute nelle banche 
dati certificanti di cui è titolare e che le vio-
lazioni vengano prese in considerazione ai 
fini della misurazione e della valutazione 
della performance individuale dei responsa-
bili dell’omissione. 

L’articolo 8 dispone il rilascio, da parte 
degli atenei e degli istituti di istruzione se-
condaria superiore, di certificazioni dei titoli 
di studio anche in lingua inglese, su richie-
sta dell’interessato. 

L’articolo 9 semplifica gli adempimenti 
per i cittadini interessati al cambio di resi-
denza, prevedendo che le dichiarazioni rela-
tive al tributo comunale sui rifiuti e sui ser-
vizi vengano acquisite contestualmente a 
quelle relative al cambio di residenza, al 
fine di favorire il corretto e sollecito adem-
pimento dell’obbligazione tributaria e la ri-
duzione dell’evasione fiscale. 

L’articolo 10 introduce significative sem-
plificazioni alle procedure del pubblico regi-
stro automobilistico (PRA). Per la trascri-
zione d’ufficio telematica al PRA dei prov-
vedimenti amministrativi e giudiziari, si pre-
vede che la richiesta di aggiornamento degli 
archivi del PRA da parte dell’autorità giudi-
ziaria e delle pubbliche amministrazioni sia 
inoltrata esclusivamente mediante posta elet-
tronica certificata (PEC) o mediante proce-
dura telematica. Il comma 2 prevede che 
gli uffici del PRA provvedono alla conserva-
zione sostitutiva in formato digitale, per il 
periodo minimo previsto dalla legge, dei do-
cumenti in sostituzione del documento origi-
nale cartaceo. Il comma 3 dispone che nelle 
more dell’attuazione dell’articolo 2 del de-
creto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, i co-
muni trasmettano agli uffici del PRA, in 
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via telematica o su supporto magnetico, i 
dati relativi all’avvenuto trasferimento di re-
sidenza dei proprietari di veicoli iscritti nel 
PRA, nel termine di un mese decorrente 
dalla data di registrazione della variazione 
anagrafica. I dati possono essere acquisiti 
dal PRA mediante idonee soluzioni di inte-
roperabilità delle banche dati. 

Il comma 4 elimina l’obbligo a carico del 
cittadino di chiedere al PRA la perdita di 
possesso del veicolo (o il rientro in pos-
sesso, in caso di ritrovamento), sostituendolo 
con la comunicazione d’ufficio dell’avve-
nuto furto (o del ritrovamento) da parte delle 
Forze dell’ordine cui il cittadino ha presen-
tato la denuncia. 

Il comma 5 prevede che il PRA comuni-
chi con posta elettronica o con altra moda-
lità telematica, ai soggetti che ne facciano 
preventiva richiesta e senza oneri a carico 
degli stessi, le informazioni relative agli ag-
giornamenti della situazione giuridico-patri-
moniale dei veicoli loro intestati. Il comma 
6 sostituisce le dichiarazioni unilaterali di 
vendita del veicolo ai sensi del regio decreto 
29 luglio 1927, n. 1814, con atti bilaterali 
recanti la sottoscrizione autenticata del ven-
ditore e dell’acquirente. Il comma 7 dispone 
che le copie su supporto informatico di qual-
siasi tipologia di documento analogico origi-
nale presentato al PRA sono conservate con 
valore sostituivo dell’originale cartaceo. Il 
comma 8 prevede che, per tutti gli atti pre-
sentati al PRA, il pagamento dell’imposta di 
bollo è assolto esclusivamente con modalità 
virtuali. Il comma 9 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.  

L’articolo 11 modifica l’articolo 41, 
comma 2, lettera e-ter), del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, aggiungendo un 
periodo nel quale si prevede che il medico 
competente decide se effettuare la visita me-
dica precedente alla ripresa del lavoro sulla 
base della patologia specifica qualora sia ri-
tenuta correlata ai rischi professionali. 

Il comma 2 è una disposizione correttiva 
dell’articolo 5, comma 2, della legge n. 68 

del 1999 (Norme per il diritto al lavoro 
dei disabili), che corregge il tasso di premio 
ai fini INAIL ivi enunciato (cioè «pari o su-
periore al 60 per cento») con «pari o supe-
riore al 60 per mille». 

L’articolo 12 è volto a completare il per-
corso di semplificazione delineato dall’arti-
colo 18 del decreto legislativo n. 81 del 
2008, in coerenza con quanto stabilito in 
materia di certificazione di malattia comune 
dagli articoli 2 del decreto-legge n. 663 del 
1979, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 33 del 1980, e 55-septies del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, che preve-
dono l’obbligo per i medici di trasmettere 
per via telematica all’INPS le certificazioni. 
In analogia a tali previsioni, si ritiene che il 
medico certificatore debba provvedere alla 
trasmissione del certificato di infortunio e 
di malattia professionale esclusivamente per 
via telematica. 

L’articolo 13 introduce la nuova figura 
del tutor d’impresa, che ha la funzione di 
assistere le imprese nello svolgimento di 
tutti gli adempimenti richiesti per l’esercizio 
dell’attività produttiva. Il tutor è individuato 
nella persona del responsabile dello sportello 
unico per le attività produttive (SUAP) o in 
un suo delegato. Nel caso in cui il comune 
non sia in grado di assicurare la funzione 
di tutor, l’impresa può rivolgersi alla re-
gione affinché questa le fornisca la dovuta 
assistenza e informazione, anche mediante 
il supporto di tutor di altri SUAP presenti 
sul proprio territorio. 

L’articolo 14 consente l’uscita tempora-
nea di beni culturali dall’Italia qualora questi 
risultino non esposti per la pubblica frui-
zione in Italia e la loro uscita sia richiesta 
in attuazione di accordi culturali, rinnovabili 
una sola volta, con istituzioni museali stra-
niere, le quali corrispondono un corrispettivo 
per lo sfruttamento economico del bene per 
un periodo che non può essere superiore a 
dieci anni (comma 1). Per adeguarsi, poi, 
alle mutate prassi del settore cinematogra-
fico, si amplia la possibilità di depositare 
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la copia del film presso la Cineteca nazio-
nale per l’ottenimento dei contributi, oltre 
che mediante negativo della pellicola origi-
nale, anche in versione digitale (comma 2). 
Il comma 3 reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria. 

L’articolo 15, comma 1, prevede che i 
termini per il rilascio del permesso di co-
struire siano raddoppiati nei soli casi di pro-
getti particolarmente complessi da realizzare 
nei comuni con più di 100.000 abitanti, se-
condo la motivata risoluzione del responsa-
bile del procedimento. Il comma 2 sempli-
fica la realizzazione di varianti ai permessi 
di costruire che non costituiscono variazioni 
essenziali, assoggettandole alla SCIA, a con-
dizione della loro conformità alle prescri-
zioni urbanistico-edilizie e dell’avvenuta ac-
quisizione degli atti di assenso in materia 
ambientale e paesaggistica, nonché di quelli 
previsti dalle altre norme di settore aventi 
incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia 
e in particolare delle norme antisismiche, di 
sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie e di 
quelle relative all’efficienza energetica. Tali 
segnalazioni costituiscono parte integrante 
del procedimento relativo al permesso di co-
struire dell’intervento principale e possono 
essere presentate prima della dichiarazione 
di ultimazione dei lavori. Il comma 3 pre-
cisa che, ai fini dell’attività di vigilanza ur-
banistica ed edilizia, l’accertamento delle 
varianti non dà luogo alla sospensione dei 
lavori. 

L’articolo 16, comma 1 reca disposizioni 
modificative del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006. Con le modifiche di cui al comma 
1, lettere a) e b), al fine di promuovere lo 
sviluppo del partenariato pubblico privato e 
agevolare la gestione delle relative opera-
zioni, si riconosce alle amministrazioni ag-
giudicatrici la possibilità di far ricorso a 
centrali di committenza, dotate di adeguate 
competenze, oltre che per l’affidamento dei 
contratti di appalto, come già previsto a le-
gislazione vigente, anche per l’affidamento 

dei contratti di concessione di lavori o altro 
contratto di partenariato pubblico privato. Si 
consente in tal modo di centralizzare, su 
base comunque volontaria, attività che, per 
la complessità delle procedure e dei relativi 
contratti, richiedono spesso livelli di specia-
lizzazione e competenza non sempre rinveni-
bili in amministrazioni di medie e piccole 
dimensione. In tali ipotesi infatti, la com-
plessità delle procedure potrebbe di fatto 
scoraggiare le stazioni appaltanti dal porre 
in essere dette tipologie di contratti ovvero 
potrebbe generare procedure non corretta-
mente predisposte. 

Le disposizioni di cui al comma 1, lettere 
c) e d) sono volte ad assicurare piena opera-
tività alla previsione in forza della quale, al 
verificarsi dei presupposti per la risoluzione 
di un rapporto concessorio per motivi attri-
buibili al concessionario, gli enti finanziatori 
del progetto possono evitare la risoluzione 
designando una società che subentri nella 
concessione al posto del concessionario. Si 
prevede in particolare che il termine entro 
il quale gli enti finanziatori possono desi-
gnare un nuovo concessionario – rinviato 
al contratto o, in mancanza di specifica clau-
sola, alla determinazione dell’amministra-
zione aggiudicatrice – non possa comunque 
essere inferiore a centoventi giorni, in ra-
gione della complessità delle attività prelimi-
nari che gli enti finanziatori e il potenziale 
interessato devono svolgere ai fini del su-
bentro; un termine inferiore potrebbe di fatto 
non rendere applicabile l’istituto del suben-
tro. Inoltre si elimina la previsione che de-
manda a un decreto ministeriale la determi-
nazione dei criteri e delle modalità di attua-
zione del diritto di subentro, riconducendole 
alla volontà negoziale delle parti e stabi-
lendo il principio per cui le clausole pattizie 
debbano essere definite in modo tale da non 
compromettere l’esercizio del diritto e che, a 
tal fine, le parti possono stipulare accordi di-
retti con il finanziatore che costituiscono 
parte integrante del contratto; conseguente-
mente si elimina la disposizione transitoria, 
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applicabile nelle more dell’emanazione del 
suddetto decreto. 

L’articolo 16, comma 2, mira a ridurre 
l’overdesign delle opere infrastrutturali fer-
rovie e stradali. Si prevede che l’introdu-
zione di nuove norme nazionali non fondate 
su standard comuni europei di sicurezza fer-
roviaria deve essere limitata al minimo, su-
bordinandole ad una analisi economica di 
impatto sul sistema ferroviario che tiene 
conto dei relativi sovraccosti oltre che alla 
stima dei tempi necessari alla loro imple-
mentazione. 

L’articolo 17, comma 1, modifica l’arti-
colo 5 del codice di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196, aggiungendo 
il comma 2-bis. Con tale modifica si esclude 
dall’ambito di applicazione del codice della 
privacy il trattamento dei dati personali delle 
persone fisiche che agiscono nell’esercizio 
di un’attività di impresa, sia in forma collet-
tiva (società semplice, s.n.c., s.a.s.) sia in 
forma individuale e sempre che si tratti di 
dati relativi all’attività d’impresa (lettera 
a). Si sostituisce poi l’articolo 36 dello 
stesso decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, demandando ad un apposito decreto 
interministeriale il compito di adeguare pe-
riodicamente il disciplinare tecnico di cui al-
l’allegato B) al codice, introducendo la pos-
sibilità di definire, con il medesimo decreto, 
modalità semplificate di adozione delle mi-
sure minime a favore, in particolare, di pic-
cole e medie imprese, professionisti e arti-
giani, sentiti il Garante per la protezione 
dei dati personali e le associazioni maggior-
mente rappresentative di tali soggetti (lettera 
b). 

L’articolo 18 introduce le seguenti modi-
fiche in materia di VIA, VAS, AIA, bonifica 
e messa in sicurezza. Il comma 1, lettera a), 
modifica l’articolo 7, comma 5, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 prevedendo che, 
in sede statale, il provvedimento di AIA 
sia rilasciato dal Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, dispo-
nendo la soppressione dell’obbligo di acqui-

sire preventivamente i pareri dei Ministri del 
lavoro e delle politiche sociali, della salute, 
dello sviluppo economico e delle politiche 
agricole alimentari e forestali, determinando 
così una importante riduzione dei tempi 
per il rilascio dell’autorizzazione. 

Con il comma 1, lettera b), si modifica il 
regime di pubblicità del provvedimento di 
verifica di assoggettabilità a VAS, preve-
dendo la sola pubblicazione dello stesso 
nel sito web dell’autorità competente, al 
fine di evitare una duplicazione degli adem-
pimenti. 

Il comma 1, lettera c), sostituisce, poi, il 
comma 1 dell’articolo 17, facendo venire 
meno la pubblicazione della decisione finale 
ai fini del rilascio della valutazione ambien-
tale strategica in Gazzetta Ufficiale o nel 
Bollettino Ufficiale della regione e preve-
dendo che la stessa debba essere pubblicata 
solo nei siti web delle autorità interessate in-
dicando la sede ove si possa prendere vi-
sione del piano o programma adottato e di 
tutta la documentazione oggetto dell’istrutto-
ria. Sono inoltre resi pubblici attraverso la 
pubblicazione nei siti web delle autorità inte-
ressate: 

a) il parere motivato espresso dall’auto-
rità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si 
illustra in che modo le considerazioni am-
bientali sono state integrate nel piano o pro-
gramma e come si è tenuto conto del rap-
porto ambientale e degli esiti delle consulta-
zioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, 
alla luce delle alternative possibili che erano 
state individuate; 

c) le misure adottate in merito al moni-
toraggio. 

Il comma 1, lettera d), modifica i commi 
2 e 7 dell’articolo 20 del decreto legislativo 
sopracitato. Il nuovo testo dell’articolo 20, 
comma 2, prevede che dell’avvenuta tra-
smissione del progetto preliminare e dello 
studio preliminare ambientale è dato sinte-



Atti parlamentari – 11 – Senato della Repubblica – N. 958  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

tico avviso a mezzo stampa e nel sito web 
dell’autorità competente. Tali forme di pub-
blicità tengono luogo delle comunicazioni di 
avvio del procedimento di cui all’articolo 7 
ed ai commi 3 e 4 dell’articolo 8 della legge 
7 agosto 1990, n. 241. Le pubblicazioni a 
mezzo stampa vanno eseguite a cura e spese 
del proponente. Nel caso di progetti di com-
petenza statale, la pubblicazione va eseguita 
su un quotidiano a diffusione nazionale e su 
un quotidiano a diffusione regionale. Nel 
caso di progetti di competenza delle regioni 
e province autonome, si provvederà con la 
pubblicazione su un quotidiano a diffusione 
regionale o provinciale. Nell’avviso sono in-
dicati il proponente, l’oggetto e la localizza-
zione prevista per il progetto, il luogo ove 
possono essere consultati gli atti nella loro 
interezza ed i tempi entro i quali è possibile 
presentare osservazioni. La documentazione 
è depositata su supporto informatico, ovvero, 
nei casi di particolare difficoltà di ordine 
tecnico, anche su supporto cartaceo, presso 
i comuni ove il progetto è localizzato e, 
nel caso di progetti di competenza statale, 
anche presso la sede delle regioni e delle 
province. I principali elaborati del progetto 
preliminare e lo studio preliminare ambien-
tale sono pubblicati nel sito web dell’autorità 
competente. Il nuovo testo dell’articolo 20, 
comma 7, introduce una ulteriore semplifica-
zione in materia di pubblicità prevedendo 
che il provvedimento di assoggettabilità, 
comprese le motivazioni, sia pubblicato inte-
gralmente nel sito web dell’autorità compe-
tente. Dalla data di pubblicazione nel sito 
web dell’autorità competente decorrono i ter-
mini per eventuali impugnazioni in sede giu-
risdizionale da parte di soggetti interessati. È 
stata dunque eliminata la previsione della 
doppia pubblicazione anche nella Gazzetta 
Ufficiale ovvero nel Bollettino Ufficiale 
della regione o della provincia autonoma. 

Il comma 1, lettera e), modifica l’articolo 
27 del decreto legislativo n. 152 del 2006, 
concertente l’informazione sulla decisione 
in materia di valutazione di impatto ambien-

tale. In particolare, si abroga il comma 1 
che prevedeva la pubblicazione del provve-
dimento nella Gazzetta Ufficiale per i pro-
getti di competenza statale ovvero nel Bol-
lettino Ufficiale della regione, per i progetti 
di rispettiva competenza. Si introduce inoltre 
il comma 2-bis, che prevede che dalla data 
di pubblicazione nel sito web dell’autorità 
competente del provvedimento di VIA de-
corrono i termini per eventuali impugnazioni 
in sede giurisdizionale da parte di soggetti 
interessati. 

Il comma 1, lettera f), modifica l’articolo 
29-ter, comma 1, aggiungendovi la lettera l- 
bis) con la quale si prevede che la domanda 
di autorizzazione integrata ambientale deve 
contenere anche l’elenco delle autorizzazioni 
ambientali necessarie per l’attivazione del-
l’impianto. L’indicazione di tali autorizza-
zioni appare funzionale alla completezza 
dell’istruttoria per il rilascio delle AIA, in 
particolare sotto il profilo delle eventuali ul-
teriori autorizzazioni occorrenti per l’eserci-
zio dell’impianto, non sostituite dall’AIA, 
di cui è necessario tenere conto ai fini del 
coordinamento delle rispettive prescrizioni. 

Il comma 1, lettera g), modifica l’articolo 
29-quater, sostituendo il primo periodo del 
comma 3. La nuova formulazione prevede 
che l’autorità competente, verificata la com-
pletezza della domanda e della documenta-
zione allegata, comunica al gestore l’avvio 
del procedimento e la sede degli uffici. 

Le lettere h) e i) del comma 1 hanno lo 
scopo di evitare che per una stessa opera 
da autorizzare, per la quale sia prevista l’ac-
quisizione della valutazione di impatto am-
bientale, il richiedente debba continuare ad 
instaurare due diversi procedimenti, come 
attualmente previsto per le opere di cui 
agli articoli 104 e 109 del decreto legislativo 
n. 152 del 2006. Con riferimento al procedi-
mento da ultimo richiamato si elimina poi la 
specifica autorizzazione ministeriale alla 
posa di cavi e condotte facenti parte di reti 
energetiche di interesse nazionale, in quanto 
la valutazione degli impatti più rilevanti 
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viene assorbita nella VIA nazionale, mentre 
nei casi residuali verrebbe mantenuta la 
competenza in capo alla regione, che in tal 
modo diventa «lo sportello unico» per i 
temi afferenti ai dragaggi e alla posa in 
opera di cavi e condotte, con forte semplifi-
cazione operativa per le imprese. Peraltro, 
nella formulazione vigente l’autorizzazione 
ministeriale sarebbe connessa con l’interfe-
renza con eventuali sisti di importanza co-
munitaria (SIC) o zone speciali di conserva-
zione (ZPS) costieri e marini, per la quale in 
linea ordinaria è prevista la valutazione di 
incidenza regionale. Si tratta di semplifica-
zioni a costo zero, idonee a determinare ri-
sparmi soprattutto per le imprese, anche 
sotto il profilo temporale. 

Il comma 1, alle lettere l), m), n) e o), 
modifica il titolo V della parte IV del codice 
dell’ambiente, in modo da chiarire gli obiet-
tivi degli interventi di bonifica e conseguen-
temente semplifica l’individuazione e la rea-
lizzazione delle misure più idonee per il riu-
tilizzo dell’area senza rischi per la salute. Le 
disposizioni sono coerenti con il diritto del-
l’Unione europea, anche perché precisano il 
rapporto sistematico tra interventi di bonifica 
e regime della responsabilità per danno am-
bientale. Le modifiche hanno l’obiettivo di 
prevenire, eliminare e ridurre i rischi sanitari 
derivanti dalla contaminazione (articolo 239, 
comma 1), stabilendo che gli interventi di 
messa in sicurezza operativa, di messa in si-
curezza permanente e di bonifica sono tutti 
parimenti finalizzati a tutelare la salute. Al-
l’articolo 240, comma 1, alla lettera n), nella 
nozione di messa in sicurezza operativa sono 
esclusi quegli interventi eseguiti in un sito 
con destinazione urbanistica ad uso residen-
ziale, verde pubblico, agricolo e terziario. È 
inoltre modificata la lettera o) in materia di 
messa in sicurezza permanente, inserendo tra 
le fonti inquinanti anche il riferimento ai ri-
fiuti stoccati. In tal caso si applicano le 
norme tecniche, finanziarie e amministrative 
e le garanzie previste dalla normativa vi-
gente per il controllo e per la gestione delle 

discariche dopo la chiusura. Inoltre, la let-
tera l), con riferimento alle misure di ripara-
zione, è soppressa. All’articolo 242, dopo il 
comma 7 è inserito il comma 7-bis che di-
spone che i progetti di messa in sicurezza 
operativa, di messa in sicurezza permanente 
e di bonifica devono essere presentati com-
pleti di tutti gli elaborati progettuali relativi 
alle opere e alle attività previste dagli stessi. 
Al fine di accelerare le procedure di appro-
vazione degli interventi di bonifica, l’analisi 
di rischio e i progetti di messa in sicurezza 
operativa, di messa in sicurezza permanente 
e di bonifica possono essere presentati, con 
le modalità di cui al periodo precedente, 
congiuntamente alla presentazione dei risul-
tati della caratterizzazione e in coerenza 
con la stessa; nell’ambito del procedimento 
è acquisita anche la valutazione di impatto 
ambientale da parte delle amministrazioni 
competenti, se necessaria. Al comma 9, è 
soppresso il riferimento all’autorizzazione 
agli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria e di messa in sicurezza degli 
impianti e delle reti tecnologiche. È intro-
dotto, infine, il comma 13-bis che prevede 
che nei siti contaminati, in attesa degli inter-
venti di bonifica e di riparazione del danno 
ambientale, possono essere effettuati tutti 
gli interventi di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, di infrastrutturazione primaria 
e secondaria, nonché quelli richiesti dalla 
necessità di adeguamento a norme di sicu-
rezza e, più in generale, tutti gli altri inter-
venti di gestione degli impianti e del sito 
funzionali e utili all’operatività degli im-
pianti produttivi e allo sviluppo della produ-
zione. La realizzazione di tali interventi 
deve essere preventivamente comunicata al-
l’autorità titolare del procedimento di boni-
fica al fine di verificare che gli interventi 
non pregiudichino in alcun modo gli obiet-
tivi di tutela sanitaria e di riparazione delle 
matrici ambientali; a tal fine detta autorità 
definisce le condizioni e le attività di messa 
in sicurezza, bonifica e monitoraggio alle 
quali è subordinata la realizzazione di detti 
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interventi. Il nuovo articolo 242-bis del co-
dice dell’ambiente semplifica le procedure 
di bonifica o di messa in sicurezza e mira 
a consentire all’operatore di affrontare gli 
oneri connessi alle suddette procedure senza 
attendere che l’intero sito sia stato bonifi-
cato, consentendogli di prendere l’iniziativa 
e di avere a disposizione un percorso proce-
dimentale dai tempi ravvicinati, senza pre-
giudicare le esigenze di tutela sanitaria. 

L’articolo 18, comma 2, prevede che le 
disposizioni sopra illustrate in materia di 
VIA e VAS si applichino anche ai procedi-
menti in corso alla data di entrata in vigore 
delle medesime, fatta eccezione per quelle 
modificative all’articolo 20, comma 2, del 
codice dell’ambiente, le quali non si appli-
cano ai procedimenti in corso alla medesima 
data, per i quali gli avvisi sono stati effet-
tuati ai sensi della normativa previgente. 

L’articolo 19 contiene alcune importanti 
modifiche in materia di procedure concer-
nenti la gestione dei rifiuti. In particolare, 
sostituisce il comma 14 dell’articolo 6 del 
decreto legislativo n. 152 del 2006. La 
nuova norma ha la finalità di chiarire il rap-
porto tra AIA e autorizzazione unica per la 
gestione dei rifiuti, semplificando la proce-
dura attraverso lo svolgimento di una sola 
conferenza dei servizi. L’attuale formula-
zione dell’articolo 6, comma 14, del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 potrebbe infatti 
dare luogo ad un aggravio del procedimento, 
dal momento che sembra richiedere per ogni 
impianto soggetto ad AIA (anche se non ge-
stisce rifiuti) la preventiva convocazione, da 
parte della regione competente, di una di-
stinta conferenza di servizi ai sensi dell’arti-
colo 208, comma 6. Il nuovo comma 14 di-
spone che per gli impianti di smaltimento o 
di recupero dei rifiuti ricompresi in un’in-
stallazione per cui è necessaria l’autorizza-
zione integrata ambientale, quest’ultima co-
stituisce anche autorizzazione alla realizza-
zione o alla modifica degli stessi. L’autoriz-
zazione, inoltre, sostituisce ad ogni effetto 
visti, pareri, autorizzazioni e concessioni di 

organi regionali, provinciali e comunali, co-
stituisce, ove occorra, variante allo stru-
mento urbanistico e comporta la dichiara-
zione di pubblica utilità, urgenza ed indiffe-
ribilità dei lavori. A tal fine: 

a) la partecipazione alla conferenza di 
servizi di cui all’articolo 29-quater, comma 
5, per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale è estesa ai partecipanti alla con-
ferenza di servizi di cui all’articolo 208, 
comma 3, ovvero la conferenza convocata 
ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica 
per i nuovi impianti di smaltimento e di re-
cupero dei rifiuti; 

b) la regione, o l’autorità da essa dele-
gata, specifica in conferenza di servizi le ga-
ranzie finanziarie da richiedere ai sensi del-
l’articolo 208, comma 11, lettera g), ovvero 
quelle che devono essere prestate solo al 
momento dell’avvio effettivo dell’esercizio 
dell’impianto e quelle per la gestione della 
discarica, anche per la fase successiva alla 
sua chiusura, da prestare a favore della re-
gione, o dell’autorità da essa delegata alla 
gestione della materia; 

c) i contenuti dell’AIA sono integrati 
con i seguenti elementi: 

1) i tipi ed i quantitativi di rifiuti che 
possono essere trattati; 

2) per ciascun tipo di operazione 
autorizzata, i requisiti tecnici con particolare 
riferimento alla compatibilità del sito, alle 
attrezzature utilizzate, ai tipi ed ai quantita-
tivi massimi di rifiuti e alla modalità di ve-
rifica, monitoraggio e controllo della confor-
mità dell’impianto al progetto approvato; 

3) le misure precauzionali e di sicu-
rezza da adottare; 

4) la localizzazione dell’impianto 
autorizzato; 

5) il metodo da utilizzare per ciascun 
tipo di operazione; 

6) le disposizioni relative alla chiu-
sura e agli interventi ad essa successivi 
che si rivelino necessarie; 
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7) le garanzie finanziarie richieste, 
che devono essere prestate solo al momento 
dell’avvio effettivo dell’esercizio dell’im-
pianto; le garanzie finanziarie per la gestione 
della discarica, anche per la fase successiva 
alla sua chiusura, dovranno essere prestate 
conformemente a quanto disposto dall’arti-
colo 14 del decreto legislativo 13 gennaio 
2003, n. 36; 

8) la data di scadenza dell’autorizza-
zione; 

9) i limiti di emissione in atmosfera 
per i processi di trattamento termico dei ri-
fiuti, anche accompagnati da recupero ener-
getico. 

Si aggiunge, inoltre, il comma 4-bis al-
l’articolo 318 del decreto legislativo n. 152 
del 2006. La norma intende favorire le im-
prese che adottano sistemi di gestione am-
bientale (EMAS, Uni En Iso 14001) consen-
tendo la riduzione delle garanzie finanziarie 
e assicurative. In particolare è prevista una 
riduzione del 50 per cento per le garanzie fi-
nanziarie o assicurative prescritte dal codice 
dell’ambiente all’articolo 151, disciplinante i 
rapporti tra autorità d’ambito e soggetti ge-
stori del servizio idrico integrato, all’articolo 
194 in materia di spedizioni transfrontaliere 
per le imprese registrate ai sensi del regola-
mento (CE) n. 761/2001 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 19 marzo 2001, 
«Adesione volontaria delle organizzazioni a 
un sistema comunitario di ecogestione e au-
dit (EMAS)» ed infine all’articolo 195. È 
inoltre prevista una riduzione del 40 per 
cento nel caso di imprese in possesso della 
certificazione ambientale ai sensi della 
norma Uni En Iso 14001. La riduzione è ap-
plicata direttamente dalle amministrazioni 
che richiedono le garanzie agli operatori 
che documentano il possesso delle certifica-
zioni per le attività soggette alle garanzie 
stesse. 

La modifica introdotta al comma 15 del-
l’articolo 212, infine, prevede che il decreto 
del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, di concerto con i Mini-
stri dello sviluppo economico e delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il parere 
del Comitato nazionale dell’Albo nazionale 
gestori ambientali, con il quale sono definite 
le attribuzioni e le modalità organizzative 
dell’Albo stesso, i requisiti tecnici e finan-
ziari delle imprese, i requisiti dei responsa-
bili tecnici delle medesime, i termini e le 
modalità di iscrizione e i diritti annuali d’i-
scrizione, deve assicurare la massima sem-
plificazione dei requisiti richiesti agli opera-
tori e delle procedure amministrative, che 
devono essere allineati al rispetto degli ob-
blighi comunitari. 

L’articolo 20 reca interventi di semplifi-
cazione a vantaggio dell’attività degli im-
prenditori agricoli e dei lavoratori impiegati 
in tale settore. 

I commi 1, 2 e 3, in armonia con le di-
sposizioni comunitarie in materia e alla rela-
tiva giurisprudenza della Corte di Giustizia, 
esentano dall’obbligo di iscrizione all’Albo 
nazionale dei gestori ambientali gli impren-
ditori agricoli che effettuano direttamente il 
trasporto di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
di propria produzione. Si prevede, poi, la 
possibilità di assunzioni collettive di lavora-
tori da parte di gruppi di imprese facenti 
capo allo stesso gruppo o riconducibili ad 
uno stesso proprietario ovvero ad uno stesso 
nucleo familiare. Infine, viene consentito il 
conferimento delle funzioni di ufficiale ro-
gante degli atti di competenza dei consorzi 
di bonifica ai funzionari appartenenti all’area 
amministrativa dei predetti consorzi, laureati 
in giurisprudenza. 

Il comma 4 facilita la tenuta della conta-
bilità degli imprenditori agricoli. La disposi-
zione consente agli imprenditori agricoli ob-
bligati alla tenuta del registro di carico-sca-
rico di delegare la tenuta degli stessi alla 
cooperativa agricola di cui sono soci. 

Il comma 5 riduce gli obblighi di infor-
mazione connessi all’influenza aviaria per 
le aziende avicole familiari, prevedendo 
l’obbligo di registrazione nella banca dati 



Atti parlamentari – 15 – Senato della Repubblica – N. 958  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

��
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

nazionale delle anagrafi zootecniche solo per 
le aziende avicole a carattere commerciale e 
quelle a carattere non commerciale con ca-
pacità strutturale superiore a 250 capi. 

L’articolo 21, comma 1, apporta modifi-
che agli articoli 28 e 30 del decreto legisla-
tivo n. 346 del 1990, al fine di semplificare 
gli adempimenti in materia di dichiarazione 
di successione. In particolare la modifica al-
l’articolo 28 (comma 1, lettera a) è diretta 
ad ampliare le ipotesi di esonero dalla pre-
sentazione della dichiarazione, quando l’ere-
dità è devoluta al coniuge e ai parenti in li-
nea retta e l’attivo ereditario non comprende 
immobili o diritti reali immobiliari, tenuto 
conto che l’importo attuale è stato determi-
nato 23 anni fa.  

Con l’inserimento nell’articolo 30 del 
comma 3-bis (comma 1, lettera b), la norma 
introduce la possibilità per il contribuente di 
allegare, in luogo dei documenti in originale 
o in copia autenticata, copie non autenticate 
unitamente ad una dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà, di cui all’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 445 del 2000. La previsione semplifica 
la dichiarazione di successione (ad esempio 
in presenza di atti di ultima volontà, di bi-
lanci o di inventari), ferma restando la pos-
sibilità da parte dell’Ufficio di richiedere, 
qualora necessario, la documentazione nelle 
forme previste dal comma 1 dell’articolo 30. 

Le disposizioni dell’articolo 21, commi 2 
e 3, prevedono l’erogazione dei rimborsi da 
parte dell’agente della riscossione senza che 
il contribuente debba presentare apposita ri-
chiesta degli interessi eventualmente matu-
rati. Pertanto, la disposizione proposta evita 
ulteriori adempimenti e costi ai contribuenti 
destinatari dei rimborsi d’imposta. Al ri-
guardo, si evidenzia che la disposizione in 
esame non determina effetti in termini di 
gettito, avendo esclusivamente la finalità di 
evitare ulteriori adempimenti e costi ai con-
tribuenti destinatari dei rimborsi d’imposta. 

Le disposizioni dell’articolo 22, commi 
da 1 a 3 intervengono sulla comunicazione 

dei dati delle lettere di intento che il forni-
tore deve effettuare (articolo 1, comma 1, 
lettera c), del decreto-legge n. 746 del 
1983) all’Agenzia delle entrate, ribaltando 
l’onere in capo all’esportatore abituale nel 
modo seguente: l’esportatore abituale invia 
all’Agenzia delle entrate preventivamente i 
dati contenuti nella lettera d’intento che 
sarà consegnata al proprio fornitore. L’e-
sportatore abituale, successivamente, conse-
gna al proprio fornitore la lettera d’intento 
unitamente alla ricevuta di presentazione 
della medesima all’Agenzia delle entrate. 
Di conseguenza, viene riformulata la san-
zione in capo al fornitore. In pratica: 

viene eliminato l’obbligo, oggi in capo 
al fornitore dell’esportatore abituale, di co-
municazione dei dati delle dichiarazioni 
d’intento ricevute; 

l’onere di comunicazione all’Agenzia 
delle entrate viene trasferito in capo all’e-
sportatore abituale che fruisce della non im-
ponibilità dell’operazione; 

l’Agenzia delle entrate rilascia apposita 
ricevuta con l’indicazione dei dati contenuti 
nella lettera di intento trasmessa dall’espor-
tatore abituale; 

l’esportatore abituale consegna al pro-
prio fornitore o prestatore la lettera di in-
tento trasmessa all’Agenzia delle entrate, 
unitamente alla copia della ricevuta di pre-
sentazione della stessa; 

il fornitore potrà, solo dopo aver rice-
vuto la lettera d’intento e la relativa rice-
vuta, effettuare l’operazione senza applica-
zione dell’imposta; 

il fornitore o prestatore deve accertarsi 
di ricevere la dichiarazione, unitamente alla 
ricevuta, per non incorrere nella sanzione 
di cui al comma 4-bis dell’articolo 7 del de-
creto legislativo n. 471 del 1997, riformulata 
per tener conto della diversa modalità dell’a-
dempimento; 

il fornitore o prestatore riepiloga nella 
dichiarazione annuale IVA i dati delle ope-
razioni effettuate senza applicazione del-
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l’IVA nei confronti di singoli esportatori 
abituali. 

Con le disposizioni dell’articolo 22, 
commi da 4 a 6, si intende accentrare la co-
municazione relativa all’esercizio dell’op-
zione per il regime della trasparenza fiscale, 
del consolidato nazionale, della tonnage tax, 
nonché per la determinazione del valore 
della produzione netta secondo le regole di 
cui all’articolo 5 del decreto legislativo 
n. 446 del 1997 (consentito ai soggetti in 
contabilità ordinaria diversi dalle società di 
capitali), con la dichiarazione dei redditi o 
IRAP. Si evita così l’utilizzo degli ulteriori 
separati modelli di comunicazione attual-
mente previsti. In considerazione della circo-
stanza che la «modulistica 2013» è già stata 
predisposta e non possiede, quindi, tutte le 
informazioni richieste per l’opzione, le no-
vità che si vogliono introdurre non possono 
che decorrere dalla «modulistica 2014». Per-
tanto, al comma 6 è stata inserita una norma 
di decorrenza che consente l’applicazione 
della nuova modalità di comunicazione del-
l’esercizio delle opzioni indicate ai commi 
4 e 5 per i periodi d’imposta successivi a 
quelli in corso al 31 dicembre 2013. In tal 
modo, infatti, tale comunicazione sarà effet-
tuata con il modello Unico 2014, sia per i 
soggetti con periodo d’imposta coincidente 
con l’anno solare, per i quali avrà effetto a 
partire dallo stesso 2014, sia per quelli che 
hanno l’esercizio non coincidente con l’anno 
solare (2013-2014) obbligati all’utilizzo del 
modello Unico 2014. 

Le disposizioni dell’articolo 22, commi 7 
e 8, consentono di fornire con cadenza an-
nuale i dati relativi ai rapporti intercorsi 
con Paesi black list e l’innalzamento del li-
mite di esonero a 1.000 euro entro il quale 
non scatta l’obbligo di inserimento nella co-
municazione dell’operazione intercorsa. La 
disposizione dell’articolo 22, comma 9, let-
tera a) interviene sull’ultimo periodo del 
comma 222 dell’articolo 2 della legge 
n. 191 del 2009, che rimette ad un provvedi-

mento del Direttore dell’Agenzia del dema-
nio la determinazione delle modalità con 
cui le Amministrazioni dello Stato devono 
rendere all’Agenzia le comunicazioni e le 
trasmissioni di cui al medesimo comma, 
nel senso di estendere l’applicazione di detta 
previsione anche alle comunicazioni ed alle 
trasmissioni previste dai successivi commi 
222-bis e 222-ter. 

La disposizione, in esame rimettendo ad 
una provvedimento dell’Agenzia del dema-
nio, di intesa con il Direttore del tesoro ed 
il Ragioniere generale dello Stato, la fissa-
zione delle modalità con cui le Amministra-
zioni devono obbligatoriamente effettuare le 
comunicazioni, ha il pregio, uniformando le 
modalità di raccolta, di agevolare, accelerare 
e semplificare detta operazione e, dunque, 
facilitare il raggiungimento degli obiettivi 
sottesi alle norme che hanno previsto i pre-
detti obblighi informativi. 

La disposizione dell’articolo 22, comma 
9, lettera b) mira, invece, ad implementare 
i risparmi, in termini di spesa pubblica, me-
diante l’identificazione di eventuali e possi-
bili azioni di efficientamento, ponendo a ca-
rico delle Amministrazioni dello Stato l’ob-
bligo di comunicare all’Agenzia del demanio 
i dati e le informazioni relativi ai costi per 
l’uso degli immobili di proprietà statale e 
di terzi utilizzati dalle medesime. Le moda-
lità ed i termini di tali comunicazioni sono 
rimessi ad un apposito provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia del demanio. 

Le spese per gli omaggi di valore unitario 
non superiore a 50 euro sono interamente 
deducibili ai fini delle imposte sui redditi 
(articolo 108, comma 2, del TUIR). Ai fini 
IVA, invece, la detrazione dell’imposta è 
ammessa solo per gli omaggi di valore infe-
riore a 25,82 euro. Questa differenza crea 
inutili complicazioni per le imprese. Per 
equiparare i limiti previsti dalle due disci-
pline, con l’articolo 23, comma 1, lettera 
a) si consente la possibilità di detrarre 
l’IVA sulle spese di rappresentanza soste-
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nute per l’acquisto di beni di costo unitario 
non superiore a 50 euro. 

L’articolo 27 del decreto-legge n. 78 del 
31 maggio 2010, recependo le sollecitazioni 
espresse dalla Commissione europea in ma-
teria di contrasto alle frodi, ha previsto di 
regolare, in sede di identificazione ai fini 
IVA, la facoltà di effettuare operazioni intra-
comunitarie attraverso un regime di autoriz-
zazione a cura degli Uffici dell’Agenzia 
delle entrate. In particolare, la citata norma, 
agendo sul testo dell’articolo 35 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972, ha stabilito che i contribuenti che in-
tendono effettuare operazioni intracomunita-
rie manifestino tale volontà nell’ambito della 
dichiarazione di inizio o di variazione del-
l’attività, effettuando l’opzione di cui al 
comma 2, lettera e-bis) del citato articolo 
35. Nell’assetto disegnato dalla norma, si 
prevede che, a seguito della predetta manife-
stazione di volontà da parte del soggetto, 
l’Ufficio, ove ne ricorrano i presupposti, 
possa esercitare un potere inibitorio, che si 
sostanzia in un atto di diniego ovvero di re-
voca dell’autorizzazione. In difetto di un sif-
fatto provvedimento negativo, il soggetto 
viene inserito nella banca dati dei soggetti 
passivi che effettuano operazioni intracomu-
nitarie, ai sensi del regolamento (UE) 
n. 904/201, del 7 ottobre 2010, e conseguen-
temente acquisisce la legittimazione ad effet-
tuare le stesse operazioni. 

Attraverso il predetto sistema il legisla-
tore ha inteso garantire l’affidabilità delle in-
formazioni contenute nelle banche dati rela-
tive alle posizioni IVA e la rimozione di 
qualsiasi criticità che potrebbe compromet-
tere la qualità e l’attendibilità delle informa-
zioni disponibili nelle medesime banche 
dati. 

La modifica corrente al regime introdotta 
con il comma 1, lettera b) dell’articolo 23 si 
rende necessaria per aggiornare la norma in 
relazione alla definitiva entrata in vigore di 
tutte le disposizioni previste dal citato rego-
lamento (UE) n. 904/2010, che sostituisce e 

espande la portata della norma contenuta 
nel regolamento (CE) n. 1798 del 2003 del 
Consiglio, del 7 ottobre 2003, citato nell’at-
tuale versione dell’articolo 35. 

Le modifiche proposte intervengono da 
un lato a ridurre il tempo di sospensione 
della soggettività passiva V.I.E.S. da 30 
giorni a 15 giorni, dall’altro confermano e 
rafforzano il principio che la permanenza 
di un soggetto passivo IVA nell’archivio 
V.I.E.S. è legata all’effettiva operatività ai 
fini intracomunitari, in applicazione speci-
fica dell’articolo 23 del regolamento (UE) 
904/2010. 

Si è ritenuto inoltre, alla luce delle novità 
introdotte dal regolamento (UE) n. 904/ 
2010, del 7 ottobre 2010, di contemperare 
le esigenze di contrasto alle frodi in materia 
di IVA e di verifica dell’affidabilità dei dati 
relativi al contribuente consultati attraverso 
il sistema V.I.E.S. delle amministrazioni fi-
scali degli altri Stati membri e dagli opera-
tori economici ai fini della verifica di vali-
dità della partita IVA, con le esigenze di ri-
durre i tempi del silenzio assenso limitando 
il tempo di sospensione della soggettività 
passiva V.I.E.S.. 

L’articolo 36, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972, come modificato dal decreto-legge 
n. 1 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 27 del 2012, prevede la fa-
coltà di optare per l’applicazione separata 
dell’imposta per i «soggetti che effettuano 
sia locazioni o cessioni, esenti da imposta, 
di fabbricati o porzioni di fabbricato a desti-
nazione abitativa che comportano la ridu-
zione della percentuale di detrazione a 
norma dell’articolo 19, comma 5, e dell’arti-
colo 19-bis, sia locazione o cessioni di altri 
fabbricati o di altri immobili, con riferi-
mento a ciascuno di tali settori di attività». 

Questa possibilità era, in precedenza, pre-
vista soltanto per i soggetti passivi che rea-
lizzavano sia locazioni di fabbricati abitativi 
esenti da imposta sia locazioni di altri fab-
bricati imponibili ed era ammessa nono-
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stante si trattasse di un’unica attività (vale a 
dire di un’attività contraddistinta dal mede-
simo codice ATECO). La nuova formula-
zione dell’articolo 36, terzo comma, del ri-
chiamato decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 633 del 1972 conferma la possi-
bilità di separare le locazioni di fabbricati 
abitativi esenti dalle locazioni di altri fabbri-
cati ed estende, simmetricamente, tale fa-
coltà anche in relazione alle cessioni di fab-
bricati. 

In base all’attuale formulazione letterale 
dell’articolo 36, terzo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 633 del 
1972, all’interno di ciascuna delle attività 
separate di cessione e di locazione, è possi-
bile separare, rispettivamente, le cessioni di 
fabbricati abitativi esenti da imposta dalle 
cessioni di altri fabbricati, nonché – come 
già previsto, in base alla precedente formu-
lazione della norma – le locazioni di fabbri-
cati abitativi esenti da quelle di altri fabbri-
cati. 

Da ciò consegue che ai subsettori di atti-
vità – costituiti dalle locazioni di altri fab-
bricati (rectius, fabbricati diversi da quelli 
abitativi esenti) e dalle cessioni di altri fab-
bricati (rectius, fabbricati diversi da quelli 
abitativi esenti) – sono imputate sia opera-
zioni imponibili, sia operazioni esenti. 

La presenza sia di operazioni esenti sia di 
operazioni imponibili comporta, ai fini del 
diritto alla detrazione dell’imposta, la neces-
sità di calcolare un pro rata di detraibilità 
«settoriale». 

In proposito, si osserva che tale imposta-
zione non è coerente con la ratio della sepa-
razione dell’attività diretta ad evitare, nel 
caso di esercizio sia di attività imponibili 
sia di attività esenti, gli effetti negativi del 
pro rata di detrazione sugli acquisti concer-
nenti l’attività imponibile o, in ogni caso, 
sembra ridurne i benefici. 

Pertanto, la disposizione dell’articolo 23, 
comma 1, lettera c) modifica l’articolo 36, 
terzo comma, del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 633 del 1972 per 

consentire la separazione delle attività di lo-
cazioni e di cessioni di fabbricati mediante 
un criterio basato esclusivamente sul regime 
IVA applicabile alle operazioni, a prescin-
dere, quindi, dalla natura del fabbricato 
(vale a dire abitativo ovvero strumentale). 

Il comma 4 dell’articolo 104 del testo 
unico delle imposte sui redditi prevede, per 
le concessioni relative alla costruzione e al-
l’esercizio di opere pubbliche, la deduzione 
di quote di ammortamento finanziario diffe-
renziate da calcolare sull’investimento com-
plessivo realizzato. 

A legislazione vigente, le predette quote 
di ammortamento sono determinate nei sin-
goli casi con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze in rapporto proporzio-
nale alle quote previste nel piano econo-
mico-finanziario della concessione, inclu-
dendo nel costo ammortizzabile gli interessi 
passivi anche in deroga alle disposizioni del 
comma 1 dell’articolo 110 del TUIR. L’au-
torizzazione mediante tale provvedimento 
deve essere emanata ad ogni modifica dei 
piani di ammortamento delle concessionarie. 

In considerazione della rilevanza del do-
cumento, il piano economico finanziario, 
che risulta approvato da parte del conce-
dente e costituisce parte integrante della 
concessione relativa alla costruzione e all’e-
sercizio di opere pubbliche, la semplifica-
zione degli adempimenti risulta conseguita 
con l’eliminazione di tale autorizzazione di-
sposta dall’articolo 23, comma 2 dell’arti-
colo in esame. 

Resta ferma, la modalità (proporzionale 
alle quote previste nel piano economico-fi-
nanziario della concessione) di deduzione 
delle quote di ammortamento che potrà es-
sere oggetto dell’attività di controllo al fine 
di disconoscere eventuali comportamenti 
non sistematici in merito alla determinazione 
delle quote di ammortamento deducibile. 

Le vigenti disposizioni in materia di 
adempimenti fiscali stabiliscono che i com-
mittenti, i proponenti e/o i mandanti, nella 
loro qualità di sostituti d’imposta, sono ob-
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bligati ad effettuare una ritenuta a titolo di 
acconto, ai fini IRPEF o IRES, sulle provvi-
gioni inerenti a rapporti di commissione, di 
agenzia, di mediazione, di rappresentanza 
di commercio e procacciamento di affari. Il 
comma 2, dell’articolo 25-bis, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 
1973, dispone che la ritenuta è applicata, 
in via generale, al 50 per cento dell’ammon-
tare delle provvigioni (in pratica la ritenuta 
risulta pari all’11,5 per cento dell’importo 
complessivo della provvigione). Tuttavia, lo 
stesso comma 2, prevede che per i perci-
pienti che dichiarino ai loro committenti 
(preponenti o mandanti) di avvalersi, nell’e-
sercizio della propria attività, in via conti-
nuativa dell’opera di dipendenti o di terzi, 
la ritenuta è commisurata al 20 per cento 
dell’importo delle provvigioni stesse (pari 
ad una ritenuta dell’4,6 per cento dell’im-
porto complessivo provvisionale). L’applica-
zione della ritenuta d’acconto nella misura 
ridotta (sul 20 per cento della base imponi-
bile anziché sul 50 per cento), quindi, è su-
bordinata alla presentazione al committente, 
preponente o mandate, da parte del perci-
piente le provvigioni (agente o rappresen-
tante) di un’apposita dichiarazione. L’attuale 
disciplina prevede che la dichiarazione sia 
spedita entro il 31 dicembre di ciascun 
anno solare, a mezzo raccomandata con av-
viso di ricevimento (unica forma consentita) 
ed ha effetto per l’intero anno solare succes-
sivo, salvo variazioni in corso d’anno che 
possano far venire meno le predette condi-
zioni (articolo 3, comma 1, del decreto mini-
steriale 16 aprile 1983). Nel caso in cui le 
condizioni previste per l’applicazione della 
minore ritenuta si verifichino nel corso del-
l’anno, il percipiente le provvigioni deve 
presentare una dichiarazione al committente, 
preponente o mandante, entro quindici giorni 
dal verificarsi delle predette variazioni, con 
le modalità sopra specificate. Entro lo stesso 
termine (15 giorni) devono essere dichiarate 
le variazioni in corso d’anno che fanno ve-
nire meno le condizioni per l’applicazione 

della ritenuta ridotta (articolo 3, comma 2, 
del decreto ministeriale 16 aprile 1983 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 110 del 22 
aprile 1983). 

Per quanto illustrato, gli intermediari 
commerciali che si avvalgono, in via conti-
nuativa, dell’opera di dipendenti o terzi, 
sono tenuti ad inviare annualmente, tramite 
raccomandata A.R., una dichiarazione al 
proprio committente al fine di fruire delle ri-
tenute ridotte sulle provvigioni percepite. 

La disposizione introdotta con l’articolo 
23, comma 3 stabilisce la stabilizzazione 
temporale della dichiarazione annuale, pre-
vedendo che la stessa sia ripresentata solo 
se siano venute meno le condizioni richieste 
per fruire delle ritenute d’acconto ridotte. In 
caso di dichiarazione non veritiera o in caso 
di omessa dichiarazione della variazione 
delle condizioni richieste, si applicano le 
sanzioni previste dall’articolo 11 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e suc-
cessive modificazioni. 

Le disposizioni contenute nell’articolo 24 
– di modifica dell’articolo 4-bis della legge 
29 ottobre 1961, n. 1216 – sono finalizzate 
ad allineare i termini di presentazione della 
denuncia dei premi incassati dagli operatori 
esteri (imprese aventi sede nei paesi UE e 
nello Spazio economico europeo; rappresen-
tanti fiscali di tali imprese) operanti in Italia 
in regime di libertà di prestazione di servizi 
con quelli previsti per le imprese stabilite in 
Italia. 

La finalità dell’intervento normativo è 
quella di semplificare e razionalizzare gli 
adempimenti dichiarativi. 

L’articolo 25, comma 1, prevede l’esten-
sione alle società del Gruppo Equitalia del 
termine dilatorio imposto, dall’articolo 14 
del decreto-legge 31 dicembre 1996, 
n. 669, a favore delle Amministrazioni dello 
Stato e degli enti pubblici non economici, 
per cui l’esecuzione non può essere iniziata 
se non dopo il decorso di 120 giorni dalla 
notifica del titolo esecutivo. In tal modo si 
persegue la finalità di eliminare la palese 
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ed ingiustificata disparità di trattamento tra 
gli agenti della riscossione, che agiscono 
per conto degli enti creditori pubblici e gli 
stessi enti titolari del credito, che benefi-
ciano di un termine di 120 giorni prima 
della proposizione dell’azione esecutiva o 
della notifica dell’atto di precetto, in luogo 
del più ristretto termine di 10 giorni entro 
il quale l’agente deve adempiere. 

In un’ottica di semplificazione e di ridu-
zione del contenzioso dovuto in particolare 
alle difficoltà oggettive di distinguere le pre-
stazioni di pubblicità da quelle di sponsoriz-
zazione, la disposizione che si introduce con 
l’articolo 26 uniforma la percentuale di de-
trazione forfetaria prevista dal sesto comma 
dell’articolo 74 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633 del 1972 per le 
due fattispecie. 

In particolare la disposizione interviene al 
terzo periodo del sesto comma dell’articolo 
74 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972 uniformando la per-
centuale di detrazione forfetaria prevista 
dal regime IVA in materia di sponsorizza-
zioni e la percentuale di detrazione forfetaria 
prevista dal regime IVA generale, valido, 
quindi, anche per le spese di pubblicità sta-
bilita dal secondo periodo dello stesso sesto 
comma dell’articolo 74 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972. 

L’articolo 27, comma 1, sopprime il 
comma 2 dell’articolo 4 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 600 del 1973 
che prevede per le società o enti che non 
hanno la sede legale o amministrativa nel 
territorio dello Stato, l’obbligo di indicare 
nella dichiarazione dei redditi l’indirizzo 
dell’eventuale stabile organizzazione nel ter-
ritorio stesso e in ogni caso le generalità e 
l’indirizzo in Italia di un rappresentante per 
i rapporti tributari. Tale modifica introduce 
ulteriori misure di semplificazione elimi-
nando, per i contribuenti richiamati nel 
comma 2, l’obbligo di comunicare nella di-
chiarazione dei redditi dati di cui l’ammini-
strazione finanziaria risulta già in possesso. 

Le comunicazioni dei dati anagrafici all’A-
genzia delle entrate devono avvenire attra-
verso i canali e i modelli istituzionali che 
non sono più quelli dichiarativi. La possibi-
lità che il contribuente invii nuove e diverse 
informazioni anagrafiche tramite canali 
(quale la dichiarazione dei redditi) dai quali 
le informazioni anagrafiche non vengono re-
gistrate, crea incertezza e possibili conse-
guenze negative in fase di notifica degli atti. 

Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 
sono finalizzate a permettere l’utilizzo dei 
vecchi modelli dichiarativi come già avviene 
per le società di capitali nelle ipotesi di ope-
razioni straordinarie che interessano le so-
cietà di persone ed enti equiparati. Inoltre, 
vengono rivisti i termini di versamento per 
le società di persone al fine di evitare di do-
ver versare le imposte in largo anticipo ri-
spetto alla presentazione della dichiarazione. 

L’articolo 10 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, consente la costituzione di so-
cietà di persone e di capitali per l’esercizio 
delle attività professionali regolamentate nel 
sistema ordinistico, ma non disciplina il re-
lativo regime fiscale. Il medesimo articolo 
10 della legge n. 183 del 2011 afferma il 
principio della distinzione tra esercizio della 
professione ed esecuzione della prestazione 
professionale: il primo può essere svolto in 
forma individuale, ma anche in forma asso-
ciata e comune; la seconda può essere svolta 
esclusivamente dalla persona fisica profes-
sionista abilitato. Quindi, l’esercizio in 
forma societaria dell’attività professionale 
regolamentata non può fa venir meno i ca-
ratteri di personalità della prestazione resa 
dal singolo socio professionista. A fronte 
delle incertezze derivanti sul piano fiscale 
da questo assetto normativo, il comma 4 at-
tribuisce alle società tra professionisti rego-
lamentate nel sistema ordinistico il mede-
simo trattamento fiscale delle associazioni 
tra professionisti esistenti, in termini di na-
tura del reddito di lavoro autonomo prodotto 
e di attribuzione per trasparenza ai soci. 
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Le disposizioni dell’articolo 28 intendono 
favorire la trasparenza e la semplificazione 
delle operazioni poste in essere dai sostituti 
d’imposta nell’attività di assistenza fiscale. 

Attualmente, infatti, i sostituti d’imposta 
eseguono i conguagli risultanti dai prospetti 
di liquidazione operando maggiori ritenute 
in caso di debito d’imposta e minori ritenute 
in caso di credito. Inoltre, con riferimento ai 
compensi spettanti ai sostituti d’imposta per 
l’assistenza fiscale prestata ai sensi del de-
creto legislativo n. 241 del 1997, percepi-
scono un compenso che viene erogato a 
fronte di minori ritenute d’acconto. Infine, 
utilizzando la previsione di cui all’articolo 
1, comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1997, n. 445, i sostituti d’imposta 
effettuano la compensazione interna delle ri-
tenute versate in eccedenza rispetto al do-
vuto. 

Con le modifiche normative si prevede 
che le suddette operazioni siano effettuate 
mediante l’utilizzo della delega di versa-
mento F24. Tali somme non concorrono al 
limite previsto per le compensazioni dall’ar-
ticolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388. 

Nell’ottica degli interventi di semplifica-
zione, l’articolo 29 specifica che le presta-
zioni alberghiere e di somministrazioni di 
alimenti e bevande acquistate direttamente 
dal committente non costituiscono compensi 
in natura per i professionisti che ne usufrui-
scono. I professionisti, pertanto, non devono 
«riaddebitare» in fattura tali spese al com-
mittente e non possono considerare il rela-
tivo ammontare quale componente di costo 
deducibile dal proprio reddito di lavoro 
autonomo. 

L’articolo 30 modifica l’articolo 3, 
comma 10 del decreto-legge n. 95 del 
2012, convertito, con modificazioni dalla 
legge n. 135 del 2012 senza alterarne il ge-
nerale impianto normativo. 

L’intervento è volto, infatti, ad eliminare 
il riferimento alla Commissione di congruità 

dell’Agenzia del demanio di cui all’articolo 
1, comma 479, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, rinviando, ai fini della verifica 
della congruità del canone, ad una compe-
tenza generica dell’Agenzia del demanio, 
come avviene in norme di analogo conte-
nuto. In buona sostanza, si rettifica un 
mero refuso, in quanto la predetta Commis-
sione viene attivata esclusivamente qualora 
il valore della locazione sia superiore ad 
una determinata soglia. 

Le modifiche introdotte con l’articolo 31 
hanno l’obiettivo di consentire significativi 
risparmi di spesa e di pervenire ad una sem-
plificazione amministrativa che consenta una 
maggiore velocità e snellezza dell’Ammini-
strazione nell’espletamento dei propri com-
piti nonché di liberare risorse umane da uti-
lizzare in altri settori di attività. 

L’innovazione proposta è coerente con 
l’esercizio di spending review, ed in partico-
lare con una specifica raccomandazione che 
la Commissione ha formulato su questa ma-
teria: «modificare l’attuale sistema di paga-
mento delle spese di trasferimento (a carico 
del Ministero dietro presentazione di fattura) 
mediante un rimborso forfettario da integrare 
alle indennità di prima sistemazione o di 
rientro, nella prospettiva di una sempre mag-
giore articolazione della struttura dell’ISE e 
di risparmio in termini di risorse umane 
(soppressione del competente ufficio mini-
steriale) e finanziarie». 

I procedimenti interessati dall’innova-
zione, attualmente attribuiti alla DGRI, Uffi-
cio IX, attengono al rimborso delle spese di 
trasferimento del personale nell’ambito della 
rete degli uffici all’estero, e da o per la sede 
centrale e la rete stessa. 

Rispetto a tali procedimenti l’Ufficio si 
trova in una posizione estremamente difficile 
sul piano giuridico ed operativo in quanto 
l’attuale ordinamento prevede il rimborso, 
entro certi limiti, delle spese in questione. 
È quindi il dipendente che sceglie il traspor-
tatore (se lo ritiene nell’ambito delle ditte 
accreditate); questi predispone il preventivo 
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di spesa al quale il dipendente ne allega un 
altro di una ditta diversa a fini comparativi; 
l’Ufficio procede alla relativa approvazione 
sulla base del tariffario predisposto dagli or-
gani tecnici dello Stato, eroga l’anticipo (at-
tualmente pari al 30 per cento) e quindi il 
saldo al ricevimento e riscontro della docu-
mentazione attestante l’effettuazione del tra-
sloco. Sussiste pertanto un vero e proprio 
obbligo dell’Amministrazione di pagare le 
spese sostenute dal dipendente per il tra-
sporto dei propri effetti e masserizie in occa-
sione di un trasferimento da e per una sede 
all’estero. A fronte di tale obbligo, negli ul-
timi anni si è registrata una crescente decur-
tazione delle risorse assegnate al pertinente 
capitolo di spesa – classificato come capi-
tolo rimodulabile per l’acquisto di beni e 
servizi – che ha creato una ormai cronica 
impossibilità dell’Amministrazione di poter 
regolarmente onorare tutti i debiti che essa 
ha accumulato nei confronti dei dipendenti 
trasferiti. 

Per ovviare alla situazione sopra descritta 
si ritiene che l’unico mezzo sia di provve-
dere alla necessaria disponibilità di arredi e 
masserizie mediante il pagamento di una 
somma fissa previamente determinata, che 
costituisca un «contributo onnicompren-
sivo». Che si tratti comunque di una quota 
parziale di rimborso non è una mera fin-
zione in quanto con il nuovo testo restereb-
bero a carico del dipendente una parte delle 
spese sostenute e che invece attualmente 
l’Amministrazione è tenuta a rimborsare. 

Il parametro di riferimento per l’entità del 
contributo da corrispondere è costituito dalle 
due indennità di sistemazione (articolo 175 
del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18) e di rientro (articolo 
176) che contengono in sé un riferimento al 
costo della vita in loco (parametro necessa-
rio per tener conto dell’effettivo costo dei 
servizi di trasporto nel Paese di destina-
zione), al posto funzione che il dipendente 
va a ricoprire e alla composizione del nucleo 
familiare a suo carico. Tale parametro è al-

tresì coniugato con quello della distanza in-
tercorrente fra la sede di servizio e quella di 
destinazione (parametro a sua volta necessa-
rio per tener conto dell’effettivo costo dei 
noli, sia marittimi che terrestri). 

In tale nuovo contesto l’Amministrazione: 

non intratterrà più alcun rapporto con le 
ditte di trasloco, diversamente da oggi (an-
che a causa delle deleghe ad esse rilasciate 
per la gestione del procedimento, e delle ne-
cessità derivanti dalle carenze documentali); 

non sarà più coinvolta nelle dispute tra 
dipendenti che chiedono di essere tutelati 
dall’Ufficio e trasportatori che reclamano il 
pagamento del dovuto, ed ancora tra questi 
ultimi ed i corrispondenti locali; 

potrà liberare risorse umane di entità 
non inferiore alle 13 unità da utilizzare per 
altre finalità istituzionali. 

Il comma 5 contiene la clausola di inva-
rianza finanziaria. 

L’articolo 32, nei primi due commi, stabi-
lisce che sono soggette all’autorizzazione al-
l’installazione solo le apparecchiature a riso-
nanza magnetica con valore di campo statico 
di induzione magnetica superiore a quattro 
tesla, anziché, come previsto dalla normativa 
attuale, a due tesla. L’autorizzazione ha va-
lidità cinque anni e può essere rinnovata. 

Il comma 3 affida ad un regolamento del 
Ministro della salute la disciplina delle mo-
dalità per l’installazione, l’utilizzo e la ge-
stione delle apparecchiature a RM da parte 
delle strutture sanitarie, assicurando l’ade-
guamento allo sviluppo tecnologico e all’e-
voluzione delle conoscenze scientifiche. 

Il comma 4 reca la clausola di invarianza 
finanziaria. Il comma 5 ha finalità di coordi-
namento normativo, abrogando le disposi-
zioni che prevedono la collocazione e l’auto-
rizzazione delle apparecchiature RM con va-
lori di campo statico di induzione magnetica 
superiore a 2 tesla, nonché l’autorizzazione 
specifica per ogni singolo protocollo di stu-
dio all’installazione delle apparecchiature 
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RM con valori di campo statico di induzione 
magnetica superiore a 4 tesla. 

L’articolo 33, comma 1, intende semplifi-
care la procedura per il conferimento del ti-
tolo di professore emerito, procedendo alla 
contestuale abrogazione dell’articolo 111 
del testo unico delle leggi sull’istruzione su-
periore di cui al regio decreto n. 1592 del 
1933. In particolare, l’articolo 111 prevede 
la necessità, previa deliberazione della fa-
coltà di appartenenza, di un decreto del Mi-
nistro, il quale tuttavia non ha poteri discre-
zionali in merito. Una semplificazione degli 
oneri e delle procedure amministrative im-
pone pertanto di eliminare tale passaggio 
formale e di lasciare che il titolo venga con-
ferito dal rettore, previa deliberazione favo-
revole dei professori ordinari del diparti-
mento, assunta con la maggioranza dei due 
terzi degli aventi diritto. 

Il comma 2 interviene sulle misure di 
contenimento della spesa per missioni di 
cui all’articolo 6, comma 12, quarto periodo, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, escludendo dall’ap-
plicazione della norma tutte le spese effet-
tuate dalle università e dagli enti di ricerca 
e non solo quelle che gravano su risorse de-
rivanti da finanziamenti UE o di soggetti 
privati, come attualmente previsto. Infatti, 
l’internazionalizzazione della ricerca, la con-
divisione dei progetti e dei risultati, nonché 
la mobilità del personale sono un valore 
per il sistema universitario che la recente ri-
forma introdotta dalla legge n. 240 del 2010 
ha incentivato con specifiche norme. Per-
tanto non è motivato né auspicabile sotto-
porre al limite di spesa prescritto le missioni 
che gravano su finanziamenti di soggetti 
pubblici nazionali. 

Il comma 3 modifica il decreto legislativo 
5 giugno 1998, n. 204, allo scopo di coin-
volgere nella programmazione e nella valu-
tazione della politica nazionale relativa alla 
ricerca scientifica e tecnologica le compe-
tenti commissioni parlamentari, con il rila-

scio di un apposito parere. Ciò risponde an-
che all’esigenza di elevare qualitativamente 
il livello di programmazione complessivo e 
ricondurre l’espressione del Parlamento ita-
liano, al pari di quello europeo, al livello 
delle strategie. 

Il comma 4 interviene con modifiche e 
abrogazioni al decreto legislativo n. 213 
del 2009, perfezionando ed adeguando il te-
sto della norma vigente dopo due anni di 
applicazione alle reali esigenze di snelli-
mento delle procedure anche per quanto ri-
guarda il finanziamento di programmi e pro-
getti di ricerca. 

Il comma 5 interviene sulla legge 28 
marzo 1991, n. 113, al fine di semplificare 
le procedure per iniziative volte alla diffu-
sione della cultura scientifica. 

Il comma 6 modifica l’articolo 1 della 
legge n. 296 del 2006, prevedendo in luogo 
di un regolamento l’adozione di un decreto 
non regolamentare per la disciplina degli in-
terventi relativi al FIRST (FIRB, PRIN, 
FAR e FAS). 

Il comma 7, lettera a), intende chiarire al-
cuni punti dell’articolo 31-bis, del decreto- 
legge. n. 5 del 2012. La Scuola di dottorato, 
ivi prevista, è intesa come un progetto spe-
rimentale attivato sotto la responsabilità e 
la direzione dell’Istituto nazionale di fisica 
nucleare (INFN). Nel triennio di sperimenta-
zione, l’INFN è chiamato a gestire il pro-
getto «Scuola», con la propria struttura. Al 
termine della sperimentazione saranno valu-
tati i risultati dello stesso. In coerenza con 
tale impostazione, il comma 2 si precisa 
che il piano strategico, lo statuto e i regola-
menti della Scuola siano elaborati nel corso 
del triennio di sperimentazione 2013-2015 
da un comitato ordinatore. Tali atti saranno 
poi sottoposti alla approvazione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze entro giugno 2015, 
per consentire una valutazione complessiva 
della fase di sperimentazione e poter ade-
guatamente decidere in merito alla sua sta-
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bile e futura organizzazione. Per garantire il 
finanziamento delle attività, il numero 3) del 
comma 7, lettera a) prevede che il trasferi-
mento annuale a favore dell’INFN sia dispo-
sto, dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, previa positiva valuta-
zione di un Piano annuale di attività elabo-
rato dal comitato ordinatore, in un’unica so-
luzione anticipata entro il mese di gennaio 
di ciascun esercizio. 

L’eventualità della trasformazione della 
Scuola di dottorato in una struttura stabile 
è prevista dal numero 4) del comma 7. In-
fatti, come già accennato, si prevede che, 
al termine della fase di sperimentazione, 
l’INFN sottoponga al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca una det-
tagliata relazione illustrativa, elaborata dal 
comitato ordinatore, sui risultati raggiunti 
dalla Scuola. Il Ministro acquisita la valuta-
zione dei risultati da parte dell’Agenzia na-
zionale di valutazione del sistema universita-
rio e della ricerca, propone al Governo un 
apposito provvedimento legislativo per il fi-
nanziamento stabile della scuola ed emana 
specifico decreto di riconoscimento. 

Il comma 7, lettera b), precisa che gli 
oneri per gli esperti e per le commissioni 
tecnico-scientifiche o professionali di valuta-
zione e controllo dei programmi e dei pro-
getti di ricerca devono gravare sugli stessi 
progetti e programmi e non a carico del 
FIRST (Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica), come previ-
sto attualmente. 

Il comma 8 introduce modifiche al de-
creto-legge n. 98 del 6 luglio 2011, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111; in particolare gli interventi sui 
commi 5 e 5-bis del suddetto decreto-legge 
tengono conto della sentenza n. 147 del 7 
giugno 2012, della Corte costituzionale che 
ha dichiarato incostituzionale il comma 4 
dell’articolo 19 del decreto citato relativo 
alla generalizzazione degli istituti compren-
sivi che dovevano essere costituiti con al-
meno 1.000 alunni, ridotti a 500 in partico-

lari zone (montane e piccole isole), chia-
rendo che lo Stato non può dettare norma 
di dettaglio in materia di dimensionamento 
delle rete scolastica, di competenze regio-
nale, ma può solo fissare norma generale 
per il contenimento delle spesa stabilendo 
degli obiettivi da raggiungere. 

Tenuto conto di quanto affermato dalla 
Corte costituzionale con la citata sentenza 
n. 147 del 2012, si sono svolti alcuni incon-
tri tecnici con i rappresentanti della Confe-
renza unificata per trovare soluzioni condi-
vise e individuare un parametro che consen-
tisse di determinare il contingente dei diri-
genti scolastici da assegnare a ciascuna re-
gione permettendo di conseguire le econo-
mie di spesa con particolare riferimento a 
quelle di cui al cassato comma 4 del sud-
detto articolo 19. Nel corso delle interlocu-
zioni con le regioni, le stesse hanno richie-
sto di abrogare i commi sopra indicati per 
poterli sostituire con apposito accordo da de-
finire in sede di Conferenza unificata. 

Si ricorda che: 

il comma 5, dell’articolo 19, modificato 
poi dall’articolo 4, comma 69, della legge 
12 novembre 2011, n. 183, stabilisce che 
alle scuole costituite con un numero di 
alunni inferiore a 600, ridotto a 400 per le 
istituzioni site nelle piccole isole, nei co-
muni montani, non venga assegnato né il di-
rigente scolastico né il direttore dei servizi 
generali e amministrativi (DSGA); 

l’articolo 2 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 18 
giugno 1998, n. 233, prevede che per avere 
autonomia le scuola devono avere almeno 
500 alunni, ridotto fino 300 nelle scuola 
montane, piccole isole ecc. 

Al fine di ottimizzare e rafforzare i poteri 
di indagine ed enforcement della Consob, 
anche allo scopo di consentire alla mede-
sima autorità di acquisire la tempestiva co-
noscenza di comportamenti illeciti, l’articolo 
34, attraverso la riformulazione dell’articolo 
4-quater del TUF, è finalizzato ad estendere 
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a tutte le aree di vigilanza della Consob i 
più penetranti poteri di indagine previsti 
dalla disciplina sugli abusi di mercato (arti-
colo 187-octies del TUF), con la facoltà, 
quindi, di esercitarli nei confronti di chiun-
que possa essere informato su fatti oggetto 
di specifici procedimenti di vigilanza di 
competenza della stessa Consob e non sol-
tanto nei confronti dei soggetti vigilati. 

In particolare, l’esercizio di tali poteri si 
sostanzia nella possibilità, tra l’altro, di ri-
chiedere notizie, dati o documenti, procedere 
ad audizione personale, ispezione, avvalersi 
della collaborazione delle pubbliche ammini-
strazioni ovvero, previa autorizzazione del 
procuratore della Repubblica, procedere al 
sequestro dei beni suscettibili di confisca o 
a perquisizioni (nei modi disciplinati dalle 
disposizioni finanziarie vigenti) nonché chie-
dere l’acquisizione di dati relativi al traffico 
telefonico. Si tratta, in sostanza, di poteri di 
indagine già riconosciuti dalla legislazione 
vigente ma che, per effetto della stratifica-
zione degli interventi di novazione legislativi 
succedutisi dopo il recepimento della diret-
tiva 2003/6/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 28 gennaio 2003, (cosid-
detta direttiva «market abuse») e dei conse-
guenti atti normativi di recepimento, sono ri-
sultati limitati solo ad un settore tra quelli 
oggetto di vigilanza dei mercati finanziari. 
Peraltro, non si comprende per quale ragione 
tali più penetranti poteri, essenziali per con-
trastare fenomeni pericolosi per la traspa-
renza e la correttezza dei mercati finanziari, 
non possano far parte dell’ordinario e co-
mune patrimonio di strumenti a disposizione 
della medesima autorità di vigilanza prepo-
sta alla tutela dei medesimi valori costituzio-
nali. Con la conseguenza sovente riscontrata 
che, anche nei confronti dei medesimi sog-
getti vigilati, la differente qualificazione del-
l’iniziativa di vigilanza possa determinare, 
nel prosieguo delle iniziative assunte, conse-
guenze significativamente diverse, in termini 
di tutela dei risparmiatori e del mercato, con 

conseguente rischio di indebolimento della 
stesa azione di vigilanza.  

Altro aspetto essenziale per rafforzare i 
presidi a tutela del pubblico risparmio e 
dei risparmiatori, così stimolando i fattori 
di sviluppo connessi, attiene al potenzia-
mento di importanti presidi a tutela della 
trasparenza in occasione di operazioni a 
maggior rischio per gli interessi dei rispar-
miatori. In questo contesto, in particolare, 
la disciplina legislativa in materia di opera-
zioni con parti correlate, e quindi delle ope-
razioni in potenziale conflitto d’interessi, a 
legislazione vigente non ha attribuito alla 
Consob alcuno specifico potere sanzionato-
rio nei confronti degli amministratori delle 
società quotate per la violazione della rela-
tiva disciplina. Ne consegue che, in caso 
di violazione delle regole di correttezza pro-
cedurale e sostanziale adottate dalle società 
ai sensi del relativo regolamento adottato 
dalla Consob – fermi i poteri sanzionatori 
per la violazione degli obblighi di traspa-
renza previsti in attuazione dell’articolo 
114 del TUF – la Consob può attivare poteri 
sanzionatori solo nei confronti dei compo-
nenti degli organi di controllo delle società 
quotate, per violazioni del dovere di vigi-
lanza sull’applicazione della legge previsto 
dall’articolo 149, comma 1, del TUF. Il qua-
dro delineato affievolisce notevolmente l’ef-
ficacia dell’enforcement sulla regolamenta-
zione che non appare sufficientemente esteso 
e dissuasivo. Pertanto, per rendere effettivo 
e dissuasivo l’apparato normativo così previ-
sto, la disposizione di cui all’articolo 192- 
quater introduce una specifica sanzione am-
ministrativa pecuniaria nei confronti degli 
amministratori delle società quotate per le 
gravi violazioni della disciplina in materia 
di operazioni con parti correlate dagli stessi 
commesse in adempimento dei loro doveri 
che possano arrecare danno alla società, ai 
soci o al mercato. 

L’articolo 35 introduce la possibilità per 
l’Agenzia del demanio di avvalersi, attra-
verso apposita convenzione a titolo gratuito, 
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del supporto tecnico-specialistico della Di-
fesa Servizi s.p.a., ai fini della alienazione, 
gestione ed amministrazione dei beni di pro-
prietà dello Stato già individuati dal Mini-
stero della difesa che, in quanto non suscet-
tibili di conferimento ai fondi comuni di in-
vestimento immobiliare previsti dal comma 
8-quater dell’articolo 33 e dall’articolo 33- 
bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
non rientrano nella propria disponibilità. 

L’articolo 36 ha lo scopo di facilitare la 
raccolta presso il pubblico di erogazioni li-
berali, anche di modico valore, da destinare 
a interventi di tutela dei beni culturali o pae-
saggistici. Attualmente, questa finalità può 
essere perseguita solo mediante versamento 
delle somme in conto entrata dello Stato e 
la loro successiva riassegnazione allo stato 
di previsione della spesa del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo. 
È, tuttavia, da rilevare come, nel caso delle 
donazioni di scopo per interventi di tutela 
del patrimonio culturale, il rispetto delle 
suddette rigorose regole contabili presenta 
diverse rilevanti criticità. 

In primo luogo, il meccanismo procedu-
rale descritto determina il decorso di un no-
tevole lasso di tempo tra il momento del 
versamento del contributo da parte del pri-
vato finanziatore e quello della disponibilità 
delle somme da parte dell’istituto destinata-
rio. 

In secondo luogo, esso causa un notevole 
aggravio amministrativo, poiché comporta il 
coinvolgimento di numerose articolazioni 
centrali e periferiche del Ministero e della 
Ragioneria generale dello Stato e, inoltre, 
implica la necessità di individuare, per 
ogni singolo versamento, in base alla rela-
tiva causale, l’istituto cui la somma deve es-
sere riaccreditata. 

Infine – e soprattutto – la procedura non 
è, di fatto, percorribile per le donazioni di 
modico valore. Ciò in quanto non è ipotizza-
bile che il privato cittadino che intenda ver-
sare un importo modesto possa recarsi 

presso la Sezione di tesoreria provinciale 
dello Stato per provvedervi. 

La conseguenza di ciò è – da un lato – 
un notevole aggravio amministrativo, che è 
di per sé causa di costi per la pubblica am-
ministrazione e – dall’altra – la sostanziale 
impossibilità, per i beni in consegna allo 
Stato (e con la sola eccezione di quelli in 
consegna agli istituti del Ministero dotati 
di autonomia speciale) di sollecitare presso 
il pubblico, come avviene in altri Paesi, ini-
ziative di raccolta di contributi anche mode-
sti, da destinare a interventi specifici e resi 
noti a priori. Ne deriva, quindi, anche un 
minore introito per lo Stato, ossia la rinuncia 
a potenziali fonti di entrata. 

L’attuale previsione normativa dell’obbli-
gatorio ricorso al complesso meccanismo 
della riassegnazione viene normalmente giu-
stificata sulla base della ritenuta necessità di 
non derogare al principio di unicità del bi-
lancio dello Stato, in ragione del quale 
sono, in linea di principio, vietate le gestioni 
contabili fuori bilancio. Tuttavia, nel caso di 
specie, l’ossequio al principio in argomento 
appare un inutile formalismo, posto che è 
indubbio che le donazioni di scopo non pos-
sono che essere integralmente riassegnate 
per il perseguimento di quello specifico 
fine per cui sono state erogate. D’altra parte, 
la necessità per la Ragioneria generale dello 
Stato di avere esatta contezza della consi-
stenza di tali erogazioni può ben essere sod-
disfatta con altre, meno gravose, modalità 
(obblighi di comunicazione, di rendiconto, 
e via dicendo). 

La norma è, pertanto, volta a consentire 
ai funzionari delegati del Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo 
di acquisire direttamente e utilizzare imme-
diatamente le somme destinate a interventi 
specifici, mediante l’accensione di appositi 
conti correnti presso istituti bancari o altri 
soggetti autorizzati. In tal modo non si ar-
reca alcuna lesione, dal punto di vista so-
stanziale, al principio di unicità del bilancio, 
ma si perviene unicamente all’eliminazione 
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di una «partita di giro» assai onerosa e 
astrattamente lesiva, come detto, dell’inte-
resse finanziario dello Stato, in quanto com-
portante, di fatto, la sostanziale rinuncia a 
potenziali maggiori entrate. 

L’articolo 37 è finalizzato ad eccettuare 
gli organismi collegiali operanti nei settori 
della tutela e della valorizzazione dei beni 
culturali e paesaggistici e delle attività cultu-
rali dall’ambito applicativo dell’articolo 68, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e dell’ar-
ticolo 12, comma 20, del decreto-legge 
n. 95 del 2012. La prima di tali disposizioni 
ha sottoposto gli organismi collegiali a una 
periodica verifica della perdurante utilità, 
mentre la seconda ha determinato l’imme-
diata soppressione dei comitati tecnico- 
scientifici operanti presso il Ministero per i 
beni e le attività culturali, poiché il relativo 
iter di proroga era ancora pendente alla data 
di entrata in vigore del citato decreto-legge. 
Conseguentemente, il Consiglio superiore 
per i beni culturali e paesaggistici si trova 
ad operare in una composizione incompleta, 
in quanto i presidenti dei suddetti comitati 
dovrebbero farne parte quali membri di di-
ritto. Peraltro, il medesimo organo è desti-
nato a cessare, in virtù della medesima di-
sposizione del decreto-legge n. 95 del 
2012, una volta spirato l’attuale termine di 
proroga. 

Il mantenimento e la piena funzionalità 
del Consiglio superiore per i beni culturali 
e paesaggistici e dei comitati tecnico-scienti-
fici sono indispensabili allo scopo di assicu-
rare lo svolgimento dell’attività istituzionale 
del Ministero. Si tratta, infatti, di organi 
che hanno una composizione di altissimo 
profilo scientifico e che, in tale veste, ren-
dono pareri altamente qualificati, talora ob-
bligatori, su attività fondamentali per la 
stessa funzionalità del Ministero. 

In particolare, il Consiglio superiore per i 
beni culturali e paesaggistici, nel quale sie-
dono eminenti personalità del mondo della 

cultura, è chiamato, tra l’altro, ad esprimersi 
obbligatoriamente sui programmi nazionali 
per i beni culturali e paesaggistici e sui rela-
tivi piani di spesa annuali e pluriennali, 
mentre i comitati tecnico-scientifici espri-
mono pareri in ordine ai ricorsi amministra-
tivi proposti ai sensi degli articoli 16, 47, 69 
e 128 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, nonché in merito all’adozione di 
provvedimenti di particolare rilievo, quali 
le acquisizioni e gli atti ablatori, su richiesta 
del segretario generale o dei direttori gene-
rali competenti. 

L’esclusione del Consiglio superiore per i 
beni culturali e paesaggistici e dei comitati 
tecnico-scientifici dall’ambito applicativo 
della disposizione sopra citata appare dun-
que di fondamentale importanza, per l’Am-
ministrazione, allo scopo di consentire agli 
uffici di continuare ad avvalersi, senza il ri-
corso ad onerose consulenze, del particolare 
contributo di elevato profilo scientifico 
svolto dai suddetti organi. 

La previsione normativa consente di fare 
salvi altresì gli organismi operanti in materia 
di attività culturali, i quali svolgono funzioni 
indefettibili ai fini della ripartizione del 
FUS, nonché la Commissione per la revi-
sione cinematografica, assolutamente insosti-
tuibile nel ruolo di organo deputato ad am-
mettere le opere cinematografiche alla vi-
sione da parte dei minori. 

L’articolo 38 è volto ad assicurare la 
piena funzionalità degli uffici centrali e peri-
ferici del Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, in considerazione 
della grave carenza di personale esistente 
in particolar modo tra il personale della  II 
Area e della III Area (archeologi, storici del-
l’arte, architetti, archivisti e bibliotecari, am-
ministrativi, assistenti alla fruizione acco-
glienza e vigilanza), dotato di peculiare pro-
fessionalità essenziale per lo svolgimento 
delle funzioni istituzionali svolte dal Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo. 
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A tal riguardo, il Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo farà ri-
corso alle graduatorie dei concorsi pubblici, 
banditi nel 2008, ancora in corso di validità. 

Il predetto intervento normativo consente 
di assicurare il pieno espletamento delle fun-
zioni di tutela, fruizione e valorizzazione del 
patrimonio culturale statale secondo i prin-

cipi di efficienza, razionalità ed economicità 
e di far fronte alle richieste di una crescente 
domanda culturale nell’ottica di uno svi-
luppo del settore, tale da renderlo più com-
petitivo ed in grado di generare ricadute po-
sitive sul turismo e sull’economia del Paese. 

L’articolo 39 reca la clausola d’invarianza 
finanziaria dell’intero provvedimento.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

RIASSETTO NORMATIVO 
E RIDUZIONE DEGLI ONERI

Art. 1.

(Deleghe per il riassetto normativo 
e la codificazione)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi al fine di provvedere al riassetto 
ed alla codificazione delle disposizioni vi-
genti nelle materie di cui agli articoli 2 e 
3, nonché in quelle di cui: 

a) al testo unico delle leggi sui pesi e 
sulle misure, di cui al regio decreto 23 ago-
sto 1890, n. 7088, e alle altre disposizioni 
vigenti in materia; 

b) alla legge 23 novembre 1939, 
n. 1966, in materia di società fiduciarie e 
di revisione, e alle altre disposizioni vigenti 
in materia; 

c) alla legge 20 marzo 1913, n. 272, e 
alla legge 30 maggio 1950, n. 374, in mate-
ria di borse merci, e alle altre disposizioni 
vigenti in materia; 

d) alla legge 15 aprile 1886, n. 3818, in 
materia di società di mutuo soccorso, e alle 
altre disposizioni vigenti in materia.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati nel rispetto dei princìpi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 
15 marzo 1997, n. 59, e successive modifi-
cazioni, nonché dei princìpi e i criteri diret-
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tivi specificatamente indicati per le singole 
materie di cui agli articoli 2 e 3.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati su proposta del Ministro per 
la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dei Ministri competenti, previa ac-
quisizione dei pareri della Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, e del Consiglio 
di Stato, che si pronunciano rispettivamente 
nel termine di quarantacinque e sessanta 
giorni dalla data di trasmissione di ciascuno 
schema di decreto. Gli schemi dei decreti 
sono successivamente trasmessi alle Camere 
per l’espressione dei pareri delle competenti 
Commissioni parlamentari e della Commis-
sione parlamentare per la semplificazione, 
di cui all’articolo 14, comma 19, della legge 
28 novembre 2005, n. 246, che si pronun-
ciano nel termine di sessanta giorni dalla 
data di trasmissione, decorso il quale i de-
creti legislativi possono essere comunque 
emanati. Se il termine previsto per il parere 
delle Commissioni parlamentari cade nei 
trenta giorni che precedono la scadenza del 
termine previsto al comma 1 o successiva-
mente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni.

4. Entro due anni dalla data di entrata in 
vigore di ciascuno dei decreti legislativi di 
cui al comma 1, nel rispetto della procedura 
e dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dal 
presente articolo, nonché di quelli di cui 
agli articoli 2 e 3, il Governo può adottare 
disposizioni integrative e correttive dei de-
creti legislativi medesimi.

Art. 2.

(Delega al Governo in materia di 
istruzione, università e ricerca)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1, 
contenenti disposizioni anche modificative 
della disciplina vigente, per il riordino, l’ar-
monizzazione e il coordinamento delle di-
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sposizioni legislative e regolamentari in ma-
teria di istruzione, università e ricerca, sono 
adottati sulla base dei princìpi e criteri diret-
tivi di cui all’articolo 1, comma 2, nonché 
dei seguenti princìpi e criteri direttivi speci-
fici: 

a) organizzazione delle disposizioni vi-
genti alla data di adozione dei decreti legi-
slativi medesimi per settori omogenei o per 
materie, secondo il contenuto precettivo di 
ciascuna di esse; 

b) coordinamento formale e sostanziale 
delle disposizioni vigenti, per garantire coe-
renza giuridica, logica e sistematica, nonché 
per assicurare il riordino e la semplifica-
zione delle strutture, ivi compresi gli organi 
collegiali della scuola, e dei procedimenti; 

c) individuazione e indicazione delle 
previgenti disposizioni; 

d) semplificazione e riordino del regime 
dei controlli e delle valutazioni delle attività 
e dell’organizzazione delle università, ivi 
compresi gli organismi preposti, in confor-
mità al principio di autonomia delle univer-
sità medesime sancito dall’articolo 33 della 
Costituzione, attraverso la riduzione dei con-
trolli e delle valutazioni di tipo preventivo e 
l’eliminazione di sovrapposizioni e duplica-
zioni di competenze, con esclusione delle 
norme in materia di contabilità.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati con la procedura di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3.

3. Dall’attuazione delle disposizioni di 
ciascun decreto legislativo di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

Art. 3.

(Delega al Governo per la codificazione 
in materia ambientale)

1. I decreti legislativi di cui all’articolo 1, 
in materia ambientale, anche correttivi e in-
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tegrativi del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, recante norme in materia di 
tutela ambientale, di cui almeno uno deno-
minato «codice dell’ambiente», al fine del 
completamento del quadro normativo conte-
nuto nel citato decreto legislativo n. 152 
del 2006, sono adottati, nel rispetto dei prin-
cìpi costituzionali in materia di riparto di 
competenze legislative e amministrative tra 
Stato e Regioni, sulla base dei princìpi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 1, comma 2, 
nonché dei seguenti princìpi e criteri diret-
tivi specifici: 

a) riassetto e sistemazione della disci-
plina in modo organico e coordinato, anche 
mediante inserimento delle disposizioni che 
regolano le materie già incluse nel decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e che sono collo-
cate all’interno di altre fonti normative pri-
marie vigenti, al fine di dare al testo la veste 
formale e sostanziale di un codice settoriale; 
a tale fine, ripartizione della disciplina am-
bientale in libri, di cui il primo dedicato 
alla parte generale e gli altri contenenti le 
discipline settoriali omogenee; 

b) riassetto delle fonti primarie che re-
golano in particolare: 

1) princìpi di tutela ambientale, ivi 
compresa la disciplina dell’accesso in mate-
ria ambientale; 

2) funzioni e organizzazione del Mini-
stero dell’ambiente e della tutela e del terri-
torio e del mare, degli enti e delle società da 
esso vigilati, delle commissioni e altri orga-
nismi, comunque denominati, da esso vigi-
lati; in tale ambito si procede anche ad 
una ricognizione dei compiti di tutela am-
bientale di altri enti e organi, anche di poli-
zia; 

3) valutazione di impatto ambientale, 
valutazione ambientale strategica, autorizza-
zione integrata ambientale, autorizzazione 
unica ambientale; 

4) bonifiche ambientali, prevenzione e 
risarcimento del danno ambientale; 
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5) rimedi stragiudiziali e giudiziali in 
materia ambientale; 

6) parchi nazionali, riserve e aree natu-
rali nonché marine protette, zone umide e 
zone a qualunque titolo interessate da profili 
ambientali, tutela della biodiversità, della 
biosicurezza, della fauna e della flora, tutela 
e difesa del mare e dell’ambiente marino e 
costiero; 

7) difesa del suolo e lotta alla desertifi-
cazione; 

8) tutela delle acque dall’inquinamento; 
9) gestione delle risorse idriche; 
10) gestione dei rifiuti, ivi comprese la 

disciplina in tema di discariche e impianti di 
smaltimento, riciclo, recupero nonché la ge-
stione dei rifiuti connessa alle situazioni 
emergenziali di cui all’articolo 2, comma 
1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e 
successive modificazioni; 

11) tutela e qualità dell’aria e riduzione 
delle emissioni in atmosfera; 

12) prevenzione e protezione dall’inqui-
namento acustico ed elettromagnetico e dai 
rischi industriali; 

13) infrastruttura per l’informazione ter-
ritoriale (Inspire); 

14) fiscalità ambientale; 
15) commercio di emissioni inquinanti; 
16) prevenzione e repressione delle vio-

lazioni compiute in danno dell’ambiente, 
concentrando nel codice penale le fattispecie 
di delitti in materia ambientale.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 
provvedono altresì alla semplificazione nor-
mativa delle materie che ne sono oggetto, 
nel rispetto dei seguenti ulteriori princìpi e 
criteri direttivi: 

a) indicazione, dopo la rubrica di ogni 
articolo, tra parentesi, degli estremi della 
precedente disposizione del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, o di altra previgente 
fonte normativa, oggetto del riassetto, non-
ché della disposizione dell’Unione europea, 
della giurisprudenza europea o costituzionale 
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attuata, in modo che sia agevolmente rico-
struibile il percorso normativo previgente; 
in alternativa o in aggiunta, redazione di ta-
bella di raffronto da pubblicare nella Gaz-
zetta Ufficiale in concomitanza con la pub-
blicazione del decreto legislativo; 

b) coordinamento delle discipline setto-
riali di tutela dei singoli beni ambientali al 
fine di ridurre le duplicazioni; 

c) coordinamento formale e sostanziale 
del testo delle disposizioni vigenti, appor-
tando le modifiche necessarie per garantire 
la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e per adeguare, aggiornare 
e semplificare il linguaggio normativo; 

d) verifica del rispetto della normativa 
da riassettare in conformità alle direttive eu-
ropee in materia; 

e) adeguamento della normativa alla 
giurisprudenza costituzionale, europea e 
delle giurisdizioni superiori; 

f) indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatta salva l’applicazione dell’arti-
colo 15 delle disposizioni sulla legge in ge-
nerale premesse al codice civile; 

g) definizione dei criteri di adegua-
mento dell’organizzazione amministrativa 
alle modalità di esercizio delle relative fun-
zioni; 

h) ricognizione e riassetto dei reati am-
bientali; 

i) depenalizzazione degli illeciti am-
bientali contravvenzionali puniti con la sola 
pena pecuniaria, o con pena pecuniaria alter-
nativa alla pena dell’arresto fino a un anno, 
con conseguente loro trasformazione in ille-
citi amministrativi ad eccezione di quelli in-
dividuati dal diritto dell’Unione europea 
quali illeciti di natura penale; previsione di 
sanzioni amministrative adeguate, proporzio-
nate, efficaci ed effettive, anche inibitorie, 
interdittive e riparatorie, aumentando in 
ogni caso fino al triplo la vigente sanzione 
dell’ammenda; trasformazione in delitti degli 
illeciti penali ambientali contravvenzionali 
puniti con l’arresto pari o superiore a due 
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anni, in via esclusiva o in aggiunta all’am-
menda; 

l) per gli illeciti amministrativi, indica-
zione esplicita dell’autorità competente a ri-
cevere il rapporto relativo alle sanzioni am-
ministrative, ai sensi dell’articolo 17 della 
legge 24 novembre 1981, n. 689; razionaliz-
zazione e semplificazione degli organi com-
petenti a irrogare le sanzioni; razionalizza-
zione delle vigenti destinazioni del gettito 
delle sanzioni pecuniarie, con destinazione 
a finalità di tutela ambientale; individua-
zione in capo al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare della 
competenza a vigilare e impartire direttive 
sull’accertamento e la repressione degli ille-
citi amministrativi e sulla gestione del rela-
tivo contenzioso e a predisporre una banca 
dati contenente gli elementi informativi sugli 
illeciti accertati, le sanzioni irrogate, i rela-
tivi contenziosi; 

m) previsione di un obbligo di comuni-
cazione, ai soli fini statistici e di monitorag-
gio, da parte delle cancellerie degli organi 
giudiziari, al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare delle con-
danne irrevocabili in materia ambientale, se-
condo un modello predefinito con decreto 
dei Ministri della giustizia e dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare; 

n) invarianza degli oneri a carico della 
finanza pubblica.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1, 
per quanto concerne le funzioni amministra-
tive, fermo restando il rispetto dei princìpi 
di sussidiarietà, differenziazione, adegua-
tezza, autonomia e leale collaborazione tra 
i diversi soggetti istituzionali, si attengono 
ai seguenti princìpi e criteri direttivi: 

a) semplificazione dei procedimenti 
amministrativi, e di quelli che agli stessi ri-
sultano strettamente connessi o strumentali, 
senza riduzione del livello di tutela ambien-
tale vigente e in modo da ridurre il numero 
delle fasi procedimentali e delle amministra-
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zioni intervenienti, anche riordinando le 
competenze degli uffici, accorpando le fun-
zioni per settori omogenei, sopprimendo gli 
organi che risultino superflui e costituendo 
centri interservizi dove ricollocare il perso-
nale degli organi soppressi e raggruppare 
competenze diverse ma confluenti in un’u-
nica procedura, nel rispetto dei princìpi ge-
nerali indicati e delle competenze riservate 
alle regioni; 

b) verifica dei tempi procedimentali, as-
sicurando che gli stessi siano congruenti alla 
complessità oggettiva e soggettiva del proce-
dimento, e riduzione dei termini non congrui 
per la conclusione dei procedimenti, nonché 
uniformazione dei tempi di conclusione pre-
visti per procedimenti tra loro analoghi; 

c) disciplina uniforme dei procedimenti 
dello stesso tipo che si svolgono presso di-
verse amministrazioni o presso diversi uffici 
della medesima amministrazione; 

d) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo l’ampia e ottimale utilizzazione 
delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, anche nei rapporti con i de-
stinatari dell’azione amministrativa; 

e) disciplina uniforme delle procedure 
in cui si fa ricorso agli strumenti delle in-
tese, degli accordi e degli atti equiparabili 
comunque denominati, nonché delle confe-
renze di servizi previste dalla normativa vi-
gente, in base ad uno o più schemi o mo-
delli di riferimento nei quali, ai sensi degli 
articoli da 14 a 14-quater della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241, e successive modificazioni, 
siano stabilite le responsabilità, le modalità 
di attuazione e le conseguenze degli even-
tuali inadempimenti; 

f) avvalimento di uffici e strutture tec-
niche e amministrative pubbliche da parte 
di altre pubbliche amministrazioni, sulla 
base di accordi conclusi ai sensi dell’articolo 
15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1 
sono adottati con la procedura di cui all’ar-
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ticolo 1, comma 3, previa consultazione 
pubblica e sentito il Dipartimento della pro-
tezione civile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri.

5. Il Governo, nelle materie indicate nel 
comma 1, completa il processo di codifica-
zione adottando, anche contestualmente al 
decreto legislativo correttivo e integrativo, 
una o più raccolte organiche delle norme re-
golamentari vigenti nella medesima materia, 
adeguandole ove necessario alla nuova disci-
plina di livello primario e semplificandole 
secondo i criteri di cui al comma 3, con il 
procedimento previsto dalle fonti primarie 
vigenti per l’adozione delle norme regola-
mentari con la forma del decreto del presi-
dente della Repubblica o del decreto mini-
steriale o interministeriale, su proposta del 
Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare di concerto con i Ministri 
competenti; sugli schemi dei regolamenti di 
cui al presente comma sono acquisiti i pareri 
previsti dall’articolo 1, comma 3.

6. Dall’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 4.

(Disposizioni integrative e correttive del de-
creto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, in ma-
teria di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministra-
zioni e presso gli enti privati in controllo 

pubblico)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39, in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbli-
che amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 
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1, comma 50, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190.

Art. 5.

(Delega al Governo in materia di beni 
culturali e paesaggio)

1. Il Governo è delegato ad adottare, su 
proposta del Ministro dei beni e delle atti-
vità culturali e del turismo e del Ministro 
per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione, entro ventiquattro mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi recanti disposi-
zioni correttive ed integrative del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e succes-
sive modificazioni, recante «Codice dei 
beni culturali e del paesaggio, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137», nel rispetto delle procedure e dei 
princìpi e criteri direttivi di cui all’articolo 
1 della presente legge, nonché dei princìpi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 10 della 
citata legge n. 137 del 2002.

2. Dall’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 6.

(Riduzione degli oneri)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il 
comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Sulla base degli esiti del programma 
per la misurazione e la riduzione dei tempi 
dei procedimenti amministrativi e degli oneri 
regolatori gravanti su imprese e cittadini, di 
cui al comma 3-sexies dell’articolo 3 del de-
creto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, il Governo è autorizzato ad adottare, 
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entro il 31 dicembre 2015, uno o più rego-
lamenti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione e dei Ministri 
competenti, volti a semplificare e ridurre gli 
oneri regolatori, ivi compresi quelli ammini-
strativi, gravanti sulle imprese e sui cittadini 
e a ridurre i termini di conclusione dei pro-
cedimenti nei settori di competenza statale 
misurati. I regolamenti di cui al presente 
comma sono adottati nel rispetto del princi-
pio di proporzionalità degli adempimenti 
amministrativi in relazione alle esigenze di 
tutela degli interessi pubblici coinvolti, non-
ché dei principi e criteri direttivi di cui al-
l’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59».

Art. 7.

(Agenda per la semplificazione. Riordino 
della disciplina concernente la rilevazione 
di informazioni e la trasmissione di dati e 
comunicazioni. Accessibilità alle banche 
dati pubbliche certificanti e interoperabilità 

tra pubbliche amministrazioni)

1. Il Governo promuove la sottoscrizione 
di accordi e intese ai sensi dell’articolo 9 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e dell’articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131, al fine di coordinare le inizia-
tive e le attività delle amministrazioni inte-
ressate alla realizzazione di obiettivi di sem-
plificazione amministrativa e di proseguire 
l’attività in corso per l’attuazione condivisa 
delle misure contenute nel decreto-legge 9 
febbraio 2012, n. 5, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35. A 
tal fine, mediante gli accordi e le intese di 
cui al presente comma, è istituito, presso 
la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, un apposito tavolo interistituzionale.
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2. Entro il 31 dicembre di ogni anno il 
Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e del Ministro dello svi-
luppo economico, previa intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, ap-
prova l’Agenda per la semplificazione con-
cernente le linee di indirizzo condivise tra 
Stato, regioni, province autonome e autono-
mie locali e il crono-programma per la 
loro attuazione.

3. Dall’attuazione dei commi 1 e 2 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.

4. Il Governo è autorizzato ad adottare, su 
proposta del Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie locali, del Ministro dell’in-
terno e del Ministro per la pubblica ammini-
strazione e la semplificazione, previa intesa 
in sede di Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica, entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, un regolamento ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, per il riordino della disci-
plina concernente la rilevazione di informa-
zioni e la trasmissione di dati e comunica-
zioni a carico dei comuni verso altre pubbli-
che amministrazioni, autorità ed istituzioni 
di controllo nel rispetto dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi: 

a) ricognizione e coordinamento delle 
disposizioni che prevedono a carico degli 
enti locali obblighi di invio di dati ed infor-
mazioni a soggetti esterni; 

b) razionalizzazione, anche mediante 
revisione e integrazione della disciplina vi-
gente, degli obblighi di invio dei dati e in-
formazioni al fine di evitare duplicazioni di 
adempimenti in capo ai comuni, prevedendo 
la comunicazione ad un unico soggetto e ga-
rantendo l’accessibilità delle informazioni 
agli altri soggetti interessati; 
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c) eliminazione degli obblighi di comu-
nicazione di dati che siano accessibili ed 
estraibili in automatico, ove necessario ai 
fini di successive elaborazioni, direttamente 
nei siti web dei comuni; 

d) semplificazione delle procedure di 
invio di dati ed informazioni; 

e) individuazione di tempi certi e con-
grui entro i quali le rilevazioni debbono con-
cludersi; 

f) previsione di forme di integrazione, 
secondo criteri omogenei, delle varie rileva-
zioni, al fine di evitare duplicazioni; 

g) previsione che le informazioni e i 
dati riguardanti medesime materie o settori 
di materie siano raccolti in un’unica banca 
dati e resi disponibili agli enti locali, all’As-
sociazione nazionale dei comuni italiani 
(ANCI) e all’Unione delle province d’Italia 
(UPI).

5. Al fine di garantire la piena fruibilità 
dei dati e delle informazioni certificati dalle 
pubbliche amministrazioni, mediante gli ac-
cordi e le intese di cui al comma 1, il Go-
verno, le regioni e le province autonome e 
gli enti locali promuovono la tempestiva 
predisposizione delle convenzioni di cui al-
l’articolo 58 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82.

6. La cabina di regia per l’attuazione del-
l’agenda digitale italiana, di cui all’articolo 
47 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, e successive modifica-
zioni, coordina le attività volte all’attuazione 
del comma 5 del presente articolo.

7. A decorrere dall’anno 2014, la predi-
sposizione, da parte delle amministrazioni ti-
tolari di banche dati certificanti, delle con-
venzioni di cui al comma 5, ovvero l’ade-
sione da parte delle pubbliche amministra-
zioni interessate costituiscono elemento di 
valutazione della virtuosità delle stesse ai 
sensi dell’articolo 20, comma 3, del de-
creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111.

8. Ai sensi dell’articolo 58, comma 3, del 
citato codice di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, l’Agenzia per l’Italia di-
gitale provvede al monitoraggio dell’attua-
zione del presente articolo, informando se-
mestralmente la cabina di regia per l’attua-
zione dell’agenda digitale italiana di cui al-
l’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, e successive 
modificazioni.

9. Entro il 31 dicembre 2014, le ammini-
strazioni titolari di banche dati certificanti 
garantiscono l’accesso per via telematica 
alle banche dati stesse da parte delle ammi-
nistrazioni procedenti, nel rispetto delle vi-
genti norme in materia di protezione dei 
dati personali e accesso telematico ai dati 
delle pubbliche amministrazioni. In caso di 
mancato adempimento si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 58, comma 3-bis, 
del codice di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82. In ogni caso, le attività 
volte a garantire l’accesso telematico alle 
banche dati certificanti costituiscono para-
metro di valutazione della performance diri-
genziale ai sensi dell’articolo 46 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

10. Ai fini del presente articolo, si intende 
per: 

a) «dati e informazioni certificati dalle 
pubbliche amministrazioni», i dati e le infor-
mazioni contenute negli archivi di cui è tito-
lare un’amministrazione certificante ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettera p), del testo 
unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; 

b) «banche dati certificanti», qualsiasi 
complesso organizzato di dati e informa-
zioni, ripartito in una o più unità dislocate 
in uno o più siti, accessibili mediante mezzi 
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elettronici, di cui è responsabile un’ammini-
strazione certificante.

11. Ai fini dell’espletamento dei controlli 
di cui all’articolo 71 del citato testo unico di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, da parte 
delle amministrazioni procedenti, l’ammini-
strazione certificante garantisce la veridicità 
e la validità dei dati e delle informazioni 
contenuti nelle banche dati certificanti di 
cui è titolare. In caso di violazione, trova 
applicazione l’articolo 72, comma 3, del me-
desimo decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445.

TITOLO II

SEMPLIFICAZIONI PER I CITTADINI 
E LE IMPRESE

CAPO I

SEMPLIFICAZIONI PER I CITTADINI

Art. 8.

(Rilascio delle certificazioni dei titoli 
di studio in lingua inglese)

1. Le certificazioni relative ai titoli di stu-
dio e agli esami sostenuti sono rilasciate 
dalle università, dagli istituti equiparati e da-
gli istituti di istruzione secondaria superiore, 
su richiesta dell’interessato, anche in lingua 
inglese.

2. All’attuazione del comma 1 si prov-
vede con le risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.
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Art. 9.

(Adempimenti connessi al cambio 
della residenza)

1. All’articolo 14, comma 22, del decreto- 
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo la lettera e) è aggiunta 
la seguente: 

«e-bis) le modalità con le quali, conte-
stualmente alla dichiarazione di cambio della 
residenza del contribuente, sono acquisite le 
dichiarazioni di iscrizione, variazione o ces-
sazione relative al tributo, con riferimento 
alle unità abitative coinvolte dalla variazione 
anagrafica».

Art. 10.

(Semplificazione di procedure del pubblico 
registro automobilistico)

1. Le richieste per lo svolgimento delle 
formalità d’ufficio di cui all’articolo 15 del 
regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle finanze 2 ottobre 1992, n. 514, sono 
inoltrate al pubblico registro automobilistico 
(PRA) da parte delle pubbliche amministra-
zioni o dell’autorità giudiziaria competente, 
esclusivamente mediante posta elettronica 
certificata o, senza oneri e costi a carico 
delle medesime, attraverso l’utilizzo di ap-
posita procedura telematica predisposta dal-
l’Automobile Club d’Italia (ACI), quale 
ente gestore del PRA. Analogamente si pro-
cede per l’invio in formato digitale al PRA 
della copia conforme del provvedimento am-
ministrativo, della sentenza o di altro prov-
vedimento giudiziario a supporto della ri-
chiesta. A decorrere dal 1º luglio 2014, 
non sono più eseguite le richieste di aggior-
namento degli archivi del PRA trasmesse 
con modalità diverse da quelle indicate nel 
presente comma.
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2. Gli uffici del PRA provvedono alla 
conservazione sostitutiva in formato digitale, 
per il periodo minimo previsto dalla legge, 
dei documenti di cui al comma 1 in sostitu-
zione del documento originale cartaceo. Tali 
documenti costituiscono prova legale al pari 
degli originali cartacei.

3. Nelle more dell’attuazione dell’articolo 
2 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, i comuni trasmettono 
agli uffici del PRA, in via telematica o su 
supporto magnetico, i dati relativi all’avve-
nuto trasferimento di residenza dei proprie-
tari di veicoli iscritti nel PRA, nel termine 
di un mese decorrente dalla data di registra-
zione della variazione anagrafica. I predetti 
dati possono essere acquisiti dal PRA me-
diante idonee soluzioni di interoperabilità 
delle banche dati, sulla base di un accordo 
sancito in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

4. L’annotazione nel PRA della perdita di 
possesso del veicolo per furto e del relativo 
rientro in possesso, per gli effetti di cui al-
l’articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 
1982, n. 953, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, è curata 
d’ufficio dall’autorità che ha ricevuto la de-
nuncia, secondo le modalità definite con-
giuntamente dal Ministero dell’interno e dal-
l’ACI.

5. Il PRA comunica con posta elettronica 
o con altra modalità telematica, ai soggetti 
che ne facciano preventiva richiesta e senza 
oneri a carico degli stessi, le informazioni 
relative agli aggiornamenti della situazione 
giuridico-patrimoniale dei veicoli loro inte-
stati.

6. Le dichiarazioni unilaterali di vendita 
del veicolo previste dal regio decreto 29 lu-
glio 1927, n. 1814, sono sostituite da atti bi-
laterali recanti la sottoscrizione autenticata 
del venditore e dell’acquirente.

7. Le copie su supporto informatico di 
qualsiasi tipologia di documento analogico 
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originale presentato al PRA, formate ai sensi 
dell’articolo 22 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e nel ri-
spetto delle regole tecniche di cui all’arti-
colo 71 del medesimo decreto legislativo, 
sono conservate con valore sostituivo dell’o-
riginale cartaceo.

8. Per tutti gli atti presentati al PRA, il 
pagamento dell’imposta di bollo è assolto 
esclusivamente con modalità virtuali ai sensi 
dell’articolo 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

9. Dall’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

CAPO II

SEMPLIFICAZIONE PER LE IMPRESE

Art. 11.

(Sorveglianza sanitaria e requisiti 
dei luoghi di lavoro)

1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 41, comma 2, lettera e- 
ter), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«La visita medica precedente alla ripresa del 
lavoro va effettuata qualora, sulla base della 
conoscenza della patologia specifica che ha 
comportato l’assenza, tale patologia sia rite-
nuta dal medico competente correlata ai ri-
schi professionali»; 

b) all’Allegato IV, Requisiti dei luoghi 
di lavoro, al punto 1.1.1., è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Per le costruzioni 
si seguono le indicazioni delle norme tecni-
che di cui al decreto del Ministro delle in-
frastrutture 14 gennaio 2008, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 29 del 4 febbraio 2008».
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2. All’articolo 5, comma 2, della legge 12 
marzo 1999, n. 68, le parole: «60 per cento» 
sono sostituite dalle seguenti: «60 per 
mille».

Art. 12.

(Semplificazioni in materia di certificazioni 
mediche di infortunio sul lavoro e di ma-

lattia professionale)

1. A decorrere dal centottantesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore della 
presente legge: 

a) il certificato medico di infortunio sul 
lavoro e di malattia professionale, di cui al-
l’articolo 53, commi primo e quinto, del te-
sto unico delle disposizioni per l’assicura-
zione obbligatoria contro gli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, come da ultimo modifi-
cato dalla lettera b) del presente comma, è 
trasmesso all’INAIL e al datore di lavoro, 
per via telematica, direttamente dal medico 
o dalla struttura sanitaria competente al rila-
scio, contestualmente alla sua compilazione; 

b) all’articolo 53 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni: 

1) al primo comma, secondo periodo, 
le parole: «e deve essere corredata da certi-
ficato medico» sono soppresse; 

2) al quarto comma, primo periodo, 
dopo le parole: «certificato medico» sono in-
serite le seguenti: «, trasmesso all’INAIL e 
al datore di lavoro, per via telematica, diret-
tamente dal medico o dalla struttura sanitaria 
competente al rilascio, nel rispetto delle re-
lative disposizioni, utilizzando il sistema di 
trasmissione delle certificazioni di malattia 
di cui al decreto del Ministro della salute 
26 febbraio 2010, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010,»; 
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3) al quinto comma, le parole: «cor-
redata da certificato medico» sono sostituite 
dalle seguenti: «corredata dei riferimenti al 
certificato medico già trasmesso per via tele-
matica»; 

4) al settimo comma, le parole: «, 
che deve corredare la denuncia di infortu-
nio,» sono soppresse e la parola: «rilasciato» 
è sostituita dalle seguenti: «trasmesso all’I-
NAIL, per via telematica, nel rispetto delle 
relative disposizioni, utilizzando il sistema 
di trasmissione delle certificazioni di malat-
tia, di cui al decreto del Ministro della sa-
lute 26 febbraio 2010, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010,».

2. Con la trasmissione del certificato di 
malattia professionale ai sensi dell’articolo 
53, quinto comma, del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124, come da ultimo 
modificato dal comma 1 del presente arti-
colo, si intende assolto, per le malattie pro-
fessionali indicate nell’elenco di cui all’arti-
colo 139 del medesimo testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 1124 del 1965, e successive modifica-
zioni, l’obbligo di trasmissione della denun-
cia di cui allo stesso articolo 139 ai fini del-
l’inserimento nel registro nazionale delle 
malattie causate dal lavoro ovvero ad esso 
correlate, di cui al comma 5 dell’articolo 
10 del decreto legislativo 23 febbraio 
2000, n. 38.

Art. 13.

(Tutor d’impresa)

1. Al fine di migliorare i servizi ammini-
strativi riguardanti le imprese e assicurare 
l’efficienza dell’attività amministrativa, 
presso gli sportelli unici per le attività pro-
duttive è individuato un tutor d’impresa 
per i procedimenti che, secondo la norma-
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tiva vigente, sono conclusi con provvedi-
mento espresso.

2. Il tutor d’impresa assiste le imprese 
dall’avvio alla conclusione dei procedimenti, 
curando le informazioni concernenti la nor-
mativa applicabile e gli adempimenti richie-
sti per l’esercizio di attività produttive. 
Nello svolgimento dei suoi compiti, il tutor 
assicura l’osservanza delle migliori prassi 
amministrative e delle disposizioni in mate-
ria di semplificazione.

3. Per le finalità di cui al comma 2, il Mi-
nistro per la pubblica amministrazione e la 
semplificazione e il Ministro dello sviluppo 
economico curano ogni anno, in collabora-
zione con le regioni, con l’ANCI, con l’U-
nione italiana delle camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e con le 
associazioni di imprese, la pubblicazione 
delle migliori prassi amministrative sul por-
tale www.impresainungiorno.it.

4. Il tutor d’impresa è individuato nella 
persona del responsabile dello sportello 
unico per le attività produttive o in un suo 
delegato.

5. All’articolo 23 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) al comma 2, dopo le parole «anche 
attraverso le province» sono inserite le se-
guenti: «e i tutor d’impresa presso gli spor-
telli unici per le attività produttive»; 

b) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: 

«2-bis. Nel caso in cui il comune non as-
sicuri la funzione del tutor d’impresa, l’im-
presa può rivolgersi alla regione competente 
affinché quest’ultima, anche con il supporto 
di tutor d’impresa di altri sportelli unici ubi-
cati nel proprio territorio, assicuri servizi di 
assistenza e informazione».

6. Ai sensi dell’articolo 117, secondo 
comma, lettere e), m), p) e r), della Costitu-
zione, le disposizioni del presente articolo 
introducono, anche attraverso il coordina-
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mento informativo statistico e informatico 
dei dati delle amministrazioni, misure per 
assicurare, nel rispetto delle libertà fonda-
mentali, l’efficienza del mercato, la libera 
concorrenza e i livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali che 
devono essere garantiti su tutto il territorio 
nazionale.

7. Dall’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 14.

(Beni culturali all’estero e semplificazione 
degli oneri amministrativi per le imprese a 
seguito del passaggio delle opere cinemato-
grafiche dal formato pellicola alla copia di-

gitale)

1. All’articolo 67, comma 1, del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: 

«d-bis) si tratti di cose o beni non 
esposti alla pubblica fruizione in Italia e la 
loro uscita sia richiesta, dietro pagamento, 
nei casi di beni in consegna allo Stato, 
alle regioni e agli altri enti pubblici territo-
riali, di un corrispettivo, in attuazione di ac-
cordi culturali con istituzioni museali stra-
niere, che ne garantiscano la corretta e ade-
guata conservazione e protezione e si impe-
gnino ad esporli alla pubblica fruizione, in 
appositi spazi espositivi dedicati alla cultura 
italiana, per la durata stabilita negli accordi 
medesimi, che non può essere superiore a 
dieci anni, rinnovabili una sola volta».

2. Al fine di adeguare alle mutate prassi 
del settore cinematografico, con particolare 
riferimento alle innovazioni di mercato e 
tecnologiche, gli oneri procedimentali e am-
ministrativi previsti per le imprese interes-
sate, nonché di ridurre e snellire gli adempi-
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menti a carico degli uffici dell’amministra-
zione competente, al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 28, recante riforma della 
disciplina in materia di attività cinematogra-
fiche, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 11, comma 1, ultimo pe-
riodo, dopo la parola: «negativa» sono inse-
rite le seguenti: «o digitale»; 

b) all’articolo 24, i commi 1 e 2 sono 
sostituiti dai seguenti: 

«1. Ai fini dell’ammissione ai benefici 
del presente decreto, l’impresa di produ-
zione, ad ultimazione del film, salvi gli 
oneri di cui all’articolo 11, comma 1, ultimo 
periodo, deposita presso la Cineteca nazio-
nale una copia positiva nuova conforme al 
negativo del film o una copia digitale, che 
non abbia effettuato passaggi in sale cinema-
tografiche. Il mancato deposito rende priva 
di efficacia l’iscrizione al registro pubblico 
speciale per le opere cinematografiche e le 
opere audiovisive tenuto dalla SIAE. 

2. Per i film riconosciuti di interesse cul-
turale, l’impresa di produzione consegna alla 
Cineteca nazionale una copia negativa o di-
gitale del film. La mancata consegna rende 
priva di efficacia l’iscrizione al registro pub-
blico speciale per le opere cinematografiche 
e le opere audiovisive tenuto dalla SIAE.».

3. Dall’attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 2 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 15.

(Semplificazioni in materia di permesso di 
costruire e altre misure in materia  

di edilizia)

1. Al testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 20(R), il comma 7 è so-
stituito dal seguente: 

«7.(L). I termini di cui ai commi 3 e 5 
sono raddoppiati nei soli casi di progetti 
particolarmente complessi da realizzare nei 
comuni con più di 100.000 abitanti, secondo 
la motivata risoluzione del responsabile del 
procedimento.»; 

b) all’articolo 93(R), dopo il comma 7, 
è aggiunto il seguente: 

«7-bis.(L). Le disposizioni del presente 
articolo non si applicano alle opere costruite 
per conto dello Stato, nonché delle regioni, 
delle province e dei comuni, aventi un Uffi-
cio tecnico con a capo un ingegnere».

2. Sono realizzabili mediante segnalazione 
certificata di inizio attività le varianti a per-
messi di costruire che non configurino una 
variazione essenziale, ai sensi della norma-
tiva statale e regionale, che siano conformi 
alle prescrizioni urbanistico-edilizie vigenti 
e siano attuate, dopo l’acquisizione degli 
eventuali atti di assenso prescritti dalla nor-
mativa in materia di tutela dell’ambiente e 
dell’ecosistema, dalle disposizioni contenute 
nel codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, e dalle altre norme di settore 
aventi incidenza sulla disciplina dell’attività 
edilizia, e in particolare delle norme antisi-
smiche, di sicurezza, antincendio, igienico- 
sanitarie e di quelle relative all’efficienza 
energetica. Tali segnalazioni costituiscono 
parte integrante del procedimento relativo 
al permesso di costruire dell’intervento prin-
cipale e possono essere presentate prima 
della dichiarazione di ultimazione dei lavori.

3. Ai fini dell’attività di vigilanza urbani-
stica ed edilizia, l’accertamento delle va-
rianti in corso d’opera di cui al comma 2, 
realizzate in ottemperanza a quanto disposto 
al medesimo comma, non dà luogo alla so-
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spensione dei lavori prevista dall’articolo 27 
del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, e successive modifi-
cazioni.

Art. 16.

(Semplificazioni in materia di appalti e alli-
neamento alle norme europee della regola-
zione progettuale delle infrastrutture ferro-

viarie)

1. Al codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 3, comma 34, la parola: 
«appalti» è sostituita dalla seguente: «con-
tratti»; 

b) all’articolo 33: 

1) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: «Contratti pubblici stipulati da cen-
trali di committenza»; 

2) dopo il comma 3-bis è aggiunto il 
seguente: 

«3-ter. Le amministrazioni aggiudicatrici 
possono affidare, sulla base di apposite con-
venzioni, le funzioni relative all’affidamento 
di concessioni di lavori o di altro contratto 
di partenariato pubblico privato al provvedi-
torato interregionale per le opere pubbliche 
ovvero all’amministrazione regionale ovvero 
a centrale di committenza regionale, compe-
tenti per territorio. Sono altresì consentite, 
sempre sulla base di apposite convenzioni, 
forme ulteriori di centralizzazione delle fun-
zioni su base nazionale»; 

c) all’articolo 159: 

1) al comma 1-bis è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Il termine non 
può comunque essere inferiore a centoventi 
giorni, prorogabili su richiesta motivata de-
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gli enti finanziatori di ulteriori sessanta 
giorni»; 

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente: 

«2. Le parti nel contratto possono fissare 
criteri e modalità di attuazione del subentro, 
che ne garantiscano l’esercizio nel rispetto 
delle previsioni di cui ai commi 1 e 1-bis. 
A tal fine possono stipulare accordi diretti 
con il finanziatore, che costituiscono parte 
integrante del contratto»; 

d) all’articolo 253, il comma 26-bis è 
abrogato.

2. All’articolo 12 del decreto legislativo 
10 agosto 2007, n. 162, dopo il comma 3 
è inserito il seguente: 

«3-bis. Le modifiche di cui al comma 2 
non possono prescrivere livelli di sicurezza 
superiori a quelli minimi definiti dai CST, 
a meno che non siano accompagnate da 
una stima dei sovraccosti necessari e da 
una analisi di sostenibilità economica e fi-
nanziaria per il gestore dell’infrastruttura e 
per le imprese ferroviarie, corredata da stime 
ragionevoli anche in riferimento ai relativi 
tempi di attuazione».

Art. 17.

(Semplificazioni in materia di privacy)

1. Al codice in materia di protezione dei 
dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 5, dopo il comma 2 è in-
serito il seguente: 

«2-bis. Ai fini dell’applicazione del pre-
sente codice l’imprenditore è considerato 
persona giuridica relativamente ai dati con-
cernenti l’esercizio dell’attività di impresa»; 
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b) l’articolo 36 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 36. - (Adeguamento). – 1. Il disci-
plinare tecnico di cui all’allegato B, relativo 
alle misure minime di cui al presente capo, 
è aggiornato periodicamente con decreto 
del Ministro della giustizia di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione, previo parere del Ga-
rante, ai sensi dell’articolo 154, comma 5, 
e sentite le associazioni rappresentative a li-
vello nazionale delle categorie economiche 
coinvolte, in relazione all’evoluzione tecnica 
e all’esperienza maturata nel settore, anche 
individuando modalità semplificate di ado-
zione delle misure minime in caso di tratta-
menti effettuati in particolare presso piccole 
e medie imprese, liberi professionisti e arti-
giani»; 

c) all’articolo 121, dopo il comma 1 è 
aggiunto il seguente: 

«1-bis. Le disposizioni di cui al presente 
titolo si applicano anche al trattamento dei 
dati delle persone giuridiche, quali con-
traenti o utenti di fornitura di servizi di co-
municazione elettronica».

Art. 18.

(Disposizioni di semplificazione in materia 
di VIA, VAS, AIA, bonifica e messa 

in sicurezza)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 7, il comma 5 è sostituito 
dal seguente: 

«5. In sede statale, l’autorità competente 
è il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. Il provvedimento 
di VIA e il parere motivato in sede di 
VAS sono espressi dal Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del 
mare, di concerto con il Ministro dei beni 
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e delle attività culturali e del turismo, che 
collabora alla relativa attività istruttoria. Il 
provvedimento di AIA è rilasciato dal Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare, sentito il Ministro dell’interno 
per gli impianti assoggettati alla disciplina 
di cui al decreto legislativo 17 agosto 
1999, n. 334»; 

b) all’articolo 12, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente: 

«5. Il risultato della verifica di assogget-
tabilità, comprese le motivazioni, è pubbli-
cato integralmente nel sito web dell’autorità 
competente»; 

c) all’articolo 17, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: 

«1. La decisione finale deve essere pub-
blicata nei siti web delle autorità interessate 
indicando la sede ove si possa prendere vi-
sione del piano o programma adottato e di 
tutta la documentazione oggetto dell’istrutto-
ria. Sono inoltre resi pubblici, attraverso la 
pubblicazione nei siti web della autorità inte-
ressate: 

a) il parere motivato espresso dall’auto-
rità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si 
illustra in che modo le considerazioni am-
bientali sono state integrate nel piano o pro-
gramma e come si è tenuto conto del rap-
porto ambientale e degli esiti delle consulta-
zioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, 
alla luce delle alternative possibili che erano 
state individuate; 

c) le misure adottate in merito al moni-
toraggio di cui all’articolo 18»; 

d) all’articolo 20: 
1) il comma 2 è sostituito dal se-

guente: 

«2. Dell’avvenuta trasmissione è dato sin-
tetico avviso a mezzo stampa e nel sito web 
dell’autorità competente. Tali forme di pub-
blicità tengono luogo delle comunicazioni di 
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cui all’articolo 7 e all’articolo 8, commi 3 e 
4, della legge 7 agosto 1990 n. 241. Le pub-
blicazioni a mezzo stampa sono eseguite a 
cura e spese del proponente. Nel caso di 
progetti di competenza statale, la pubblica-
zione è eseguita su un quotidiano a diffu-
sione nazionale e su un quotidiano a diffu-
sione regionale. Nel caso di progetti di com-
petenza delle regioni e delle province auto-
nome, la pubblicazione è eseguita su un 
quotidiano a diffusione regionale o provin-
ciale. Nell’avviso sono indicati il propo-
nente, l’oggetto e la localizzazione prevista 
per il progetto, il luogo ove possono essere 
consultati gli atti nella loro interezza ed i 
tempi entro i quali è possibile presentare os-
servazioni. La documentazione è depositata 
su supporto informatico, ovvero, nei casi di 
particolare difficoltà di ordine tecnico, anche 
su supporto cartaceo, presso i comuni ove il 
progetto è localizzato e, nel caso di progetti 
di competenza statale, anche presso la sede 
delle regioni e delle province ove il progetto 
è localizzato. I principali elaborati del pro-
getto preliminare e lo studio preliminare am-
bientale sono pubblicati nel sito web dell’au-
torità competente»; 

2) il comma 7 è sostituito dal se-
guente: 

«7. Il provvedimento di assoggettabilità, 
comprese le motivazioni, è pubblicato inte-
gralmente nel sito web dell’autorità compe-
tente. Dalla data della suddetta pubblica-
zione decorrono i termini per eventuali im-
pugnazioni in sede giurisdizionale da parte 
dei soggetti interessati»; 

e) all’articolo 27: 

1) il comma 1 è abrogato; 
2) dopo il comma 2 è aggiunto il se-

guente: 

«2-bis. Dalla data di pubblicazione nel 
sito web dell’autorità competente, effettuata 
ai sensi del comma 2, decorrono i termini 
per eventuali impugnazioni in sede giurisdi-
zionale da parte dei soggetti interessati»; 
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f) all’articolo 29-ter, comma 1, dopo la 
lettera l) è aggiunta la seguente: 

«l-bis) l’elenco delle autorizzazioni am-
bientali necessarie per l’attivazione dell’im-
pianto»; 

g) all’articolo 29-quater, comma 3, il 
primo periodo è sostituito dal seguente: 
«L’autorità competente, ai sensi dell’articolo 
2, comma 6, della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, e successive modificazioni, verificata 
la completezza della domanda e della docu-
mentazione allegata ai sensi dell’articolo 29- 
ter, comma 4, del presente decreto, comu-
nica al gestore l’avvio del procedimento e 
la sede degli uffici individuati ai sensi del 
comma 2»; 

h) all’articolo 104, dopo il comma 8 è 
aggiunto il seguente: 

«8-bis. Per gli interventi assoggettati a 
valutazione di impatto ambientale, nazionale 
o regionale, le autorizzazioni di cui ai 
commi 5 e 7 sono istruite e rilasciate dalla 
stessa autorità competente per il provvedi-
mento che conclude motivatamente il proce-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale»; 

i) all’articolo 109: 

1) al comma 5, il secondo periodo è 
soppresso; 

2) dopo il comma 5 è aggiunto il se-
guente: 

«5-bis. Per gli interventi assoggettati a 
valutazione di impatto ambientale, nazionale 
o regionale, le autorizzazioni di cui ai 
commi 2 e 5 sono istruite e rilasciate dalla 
stessa autorità competente per il provvedi-
mento che conclude motivatamente il proce-
dimento di valutazione di impatto ambien-
tale»; 

l) all’articolo 239, comma 1: 

1) le parole: «ripristino ambientale» 
sono sostituite dalle seguenti: «riqualifica-
zione ambientale»; 
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2) sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «, al fine di prevenire, eliminare e ri-
durre i rischi sanitari causati dalla diffusione 
della contaminazione nelle matrici ambien-
tali. Resta fermo l’obbligo di provvedere 
alla riparazione del danno ambientale a ca-
rico del responsabile della contaminazione, 
ai sensi e per gli effetti della parte sesta 
del presente decreto»; 

m) all’articolo 240, comma 1: 

1) la lettera l) è abrogata; 
2) alla lettera n), le parole: «con atti-

vità in esercizio» sono sostituite dalle se-
guenti «, ad esclusione di quelli con destina-
zione urbanistica ad uso residenziale, verde 
pubblico, agricolo e terziario,»; 

3) alla lettera o), dopo le parole: «in 
modo definitivo le fonti inquinanti» sono in-
serite le seguenti: «, ivi compresi rifiuti 
stoccati,», dopo le parole: «per le persone 
e per l’ambiente» sono inserite le seguenti: 
«, qualora si dimostri che, nonostante l’ap-
plicazione delle migliori tecnologie disponi-
bili a costi sopportabili e a ridotto impatto 
ambientale, non sia possibile la rimozione 
delle fonti» ed è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «. Nel caso in cui la fonte 
inquinante sia costituita da rifiuti si appli-
cano le norme tecniche, finanziarie e ammi-
nistrative e le garanzie previste dalla norma-
tiva vigente per il controllo e per la gestione 
delle discariche dopo la chiusura»; 

4) alla lettera q), le parole: «ripri-
stino ambientale» sono sostituite dalle se-
guenti: «riqualificazione ambientale»; 

n) all’articolo 242: 

1) dopo il comma 7 è inserito il se-
guente: 

«7-bis. I progetti di messa in sicurezza 
operativa, di messa in sicurezza permanente 
e di bonifica devono essere presentati com-
pleti di tutti gli elaborati progettuali relativi 
alle opere e alle attività previste dagli stessi. 
Al fine di accelerare le procedure di appro-
vazione degli interventi disciplinati dal pre-
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sente titolo, l’analisi di rischio e i progetti di 
messa in sicurezza operativa, di messa in si-
curezza permanente e di bonifica possono 
essere presentati, con le modalità di cui al 
periodo precedente, congiuntamente alla pre-
sentazione dei risultati della caratterizza-
zione e in coerenza con la stessa; nell’am-
bito del procedimento è acquisita anche la 
valutazione di impatto ambientale da parte 
delle amministrazioni competenti, se neces-
saria»; 

2) al comma 9, il terzo periodo è 
soppresso; 

3) dopo il comma 13 è aggiunto il 
seguente: 

«13-bis. Nei siti contaminati, in attesa de-
gli interventi di bonifica e di riparazione del 
danno ambientale, possono essere effettuati 
tutti gli interventi di manutenzione ordinaria 
e straordinaria, di infrastrutturazione prima-
ria e secondaria, nonché quelli richiesti dalla 
necessità di adeguamento a norme di sicu-
rezza e, più in generale, tutti gli altri inter-
venti di gestione degli impianti e del sito 
funzionali e utili all’operatività degli im-
pianti produttivi e allo sviluppo della produ-
zione. La realizzazione di tali interventi 
deve essere preventivamente comunicata al-
l’autorità titolare del procedimento di boni-
fica al fine di verificare che essi non pregiu-
dichino in alcun modo gli obiettivi di tutela 
sanitaria e di riparazione delle matrici am-
bientali; a tal fine detta autorità definisce 
le condizioni e le attività di messa in sicu-
rezza, bonifica e monitoraggio alle quali è 
subordinata la realizzazione dei predetti in-
terventi»; 

o) dopo l’articolo 242 è inserito il se-
guente: 

«Art. 242-bis. - (Procedura semplificata 
per le operazioni di bonifica o di messa in 
sicurezza dei suoli). – 1. L’operatore interes-
sato a effettuare, a proprie spese, interventi 
di bonifica del suolo, con eliminazione delle 
eventuali fonti di contaminazione e ridu-
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zione della contaminazione a un livello 
uguale o inferiore ai valori di concentrazioni 
soglia di contaminazione, può, di sua inizia-
tiva, presentare all’amministrazione compe-
tente il progetto completo degli interventi 
programmati e dei relativi elaborati tecnici 
esecutivi, corredato della necessaria docu-
mentazione, comprensiva del piano di carat-
terizzazione del suolo e della falda e dei dati 
risultanti dall’esecuzione dello stesso, del 
cronoprogramma di svolgimento dei lavori, 
delle opere e delle attività necessarie e della 
documentazione tecnica dalla quale risulti la 
non interferenza del progetto di riutilizzo 
dell’area con gli eventuali interventi di boni-
fica della falda. L’operatore è responsabile 
della veridicità dei dati e delle informazioni 
forniti ai sensi e per gli effetti dell’articolo 
21 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni. 

2. Entro novanta giorni dalla presenta-
zione, l’amministrazione competente auto-
rizza le opere e le attività necessarie per l’e-
secuzione del progetto di cui al comma 1 
con eventuali prescrizioni operative, acqui-
sendo in sede di conferenza di servizi i pa-
reri, i nulla osta e le autorizzazioni delle 
amministrazioni competenti. Decorso il pre-
detto termine, ove non sia intervenuto il ri-
getto motivato dell’istanza, dette opere e at-
tività possono essere avviate, nel rispetto 
della normativa vigente applicabile. L’opera-
tore informa l’autorità competente della data 
di avvio dei lavori e della loro esecuzione 
nei termini e nei modi indicati nel cronopro-
gramma di cui al comma 1, al fine di con-
sentire i controlli in corso di esecuzione. 

3. L’operatore comunica l’ultimazione de-
gli interventi e trasmette un piano di caratte-
rizzazione all’amministrazione competente. 
Il piano è approvato, con eventuali integra-
zioni e prescrizioni, entro novanta giorni 
dalla data di ricevimento. A seguito dell’ap-
provazione, o comunque decorso il predetto 
termine, l’operatore esegue a proprie cura 
e spese il piano di caratterizzazione dandone 
preventiva comunicazione all’ARPA territo-
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rialmente competente al fine delle necessarie 
verifiche e dei controlli. L’ARPA procede 
alla validazione dei dati della caratterizza-
zione entro quarantacinque giorni dalla rice-
zione degli stessi e dà comunicazione dei ri-
sultati all’amministrazione competente. Ove 
i risultati della caratterizzazione confermino 
la riduzione della contaminazione del suolo 
a un livello uguale o inferiore ai valori di 
concentrazioni soglia di contaminazione, in 
conformità al progetto approvato, la comuni-
cazione dei risultati stessi all’ARPA e alla 
provincia territorialmente competenti com-
porta la certificazione dell’avvenuta bonifica 
dei suoli per gli usi legittimi. Trascorso inu-
tilmente il termine di quarantacinque giorni, 
l’impresa, sotto la propria responsabilità, 
può autocertificare l’avvenuta bonifica, dan-
done comunicazione a dette amministrazioni, 
e può utilizzare l’area interessata per gli usi 
legittimi. Ove dai risultati della caratterizza-
zione si riscontri che non sono stati conse-
guiti gli obiettivi di bonifica di cui al 
comma 1, l’ARPA notifica le difformità ri-
scontrate all’operatore interessato. Questi, 
entro i successivi quarantacinque giorni, 
deve presentare le necessarie integrazioni al 
progetto di bonifica, in conformità ai risul-
tati della caratterizzazione, al fine di conse-
guire gli obiettivi di cui al comma 1; in tal 
caso il progetto è istruito nel rispetto delle 
procedure ordinarie. 

4. Resta fermo l’eventuale obbligo di 
messa in sicurezza e bonifica della falda in-
direttamente o direttamente contaminata 
dalle sostanze inquinanti presenti nei suoli 
nonché l’obbligo di eliminare i rischi sani-
tari eventualmente derivanti sul suolo a 
causa della contaminazione delle acque sot-
terranee».

2. Le disposizioni di cui al comma 1, let-
tere b), c) e d), si applicano anche ai proce-
dimenti in corso alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, fatta eccezione 
per quelle di cui alla lettera d), numero 1), 
le quali non si applicano ai procedimenti 
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in corso alla medesima data, per i quali gli 
avvisi sono stati effettuati ai sensi della nor-
mativa previgente.

Art. 19.

(Semplificazioni in materia di procedure 
concernenti la gestione dei rifiuti)

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 6, il comma 14 è sosti-
tuito dal seguente: 

«14. Per gli impianti di smaltimento o di 
recupero dei rifiuti ricompresi in un’installa-
zione per la quale è necessaria l’autorizza-
zione integrata ambientale, ai sensi del 
comma 13, l’autorizzazione integrata am-
bientale costituisce anche autorizzazione 
alla realizzazione o alla modifica e produce 
altresì gli effetti di cui all’articolo 208, 
comma 6, secondo periodo. A tal fine: 

a) la partecipazione alla conferenza di 
servizi di cui all’articolo 29-quater, comma 
5, è estesa ai partecipanti alla conferenza 
di servizi di cui all’articolo 208, comma 3; 

b) la regione, o l’autorità da essa dele-
gata, specifica in conferenza di servizi le ga-
ranzie finanziarie da richiedere ai sensi del-
l’articolo 208, comma 11, lettera g), che de-
vono essere prestate a favore della regione, 
o dell’autorità da essa delegata alla gestione 
della materia; 

c) i contenuti dell’autorizzazione inte-
grata ambientale sono integrati con gli ele-
menti di cui all’articolo 208, comma 11»; 

b) all’articolo 318 è aggiunto, in fine, il 
seguente comma: 

«4-bis. Le garanzie finanziarie o assicura-
tive prescritte nel presente decreto, e in par-
ticolare dagli articoli 151, 194 e 195, sono 
ridotte del 50 per cento per le imprese regi-
strate ai sensi del regolamento (CE) n. 761/ 
2001 del Parlamento europeo e del Consi-
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glio, del 19 marzo 2001, e del 40 per cento 
nel caso di imprese in possesso della certifi-
cazione ambientale ai sensi della norma Uni 
En Iso 14001. La riduzione è applicata, di-
rettamente dalle amministrazioni che richie-
dono le garanzie, agli operatori che docu-
mentano il possesso delle certificazioni per 
le attività soggette alle garanzie stesse»; 

c) all’articolo 212, comma 15, alinea, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: 
«Il decreto di cui al presente comma assi-
cura la massima semplificazione dei requisiti 
richiesti agli operatori e delle procedure am-
ministrative, che devono essere allineati al 
rispetto degli obblighi comunitari».

Art. 20.

(Semplificazioni nel settore agricolo ed 
agroindustriale e tenuta registro carico-sca-
rico rifiuti cooperative agricole. Misure in 

materia di influenza aviaria)

1. I trasporti di rifiuti pericolosi e non pe-
ricolosi di propria produzione, effettuati di-
rettamente dagli imprenditori agricoli di cui 
all’articolo 2135 del codice civile, nei limiti 
e verso i centri di cui all’articolo 39, comma 
9, del decreto legislativo 3 dicembre 2010, 
n. 205, e successive modificazioni, non 
sono considerati effettuati a titolo professio-
nale e le imprese che li effettuano non ne-
cessitano di iscrizione all’Albo di cui all’ar-
ticolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152, e successive modificazioni. 
Le spese di funzionamento per l’Albo sono 
ridotte in misura corrispondente alle minori 
entrate che derivano dal presente comma.

2. All’articolo 31 del decreto legislativo 
10 settembre 2003, n. 276, e successive mo-
dificazioni, dopo il comma 3 sono aggiunti i 
seguenti: 

«3-bis. Le imprese agricole appartenenti 
allo stesso gruppo di cui al comma 1, ov-
vero riconducibili allo stesso proprietario o 
a soggetti legati tra loro da un vincolo di 
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parentela o di affinità entro il terzo grado o 
collegate con contratto di rete ai sensi del-
l’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-legge 
10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33, e successive modificazioni, possono 
procedere congiuntamente all’assunzione di 
lavoratori dipendenti per lo svolgimento di 
prestazioni lavorative presso le relative 
aziende. 

3-ter. Con decreto del Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono defi-
nite le modalità con le quali si procede 
alle assunzioni congiunte di cui al comma 
3-bis. 

3-quater I datori di lavoro rispondono in 
solido delle obbligazioni contrattuali, previ-
denziali e di legge che scaturiscono dal rap-
porto di lavoro instaurato con le modalità 
disciplinate dai commi 3-bis e 3-ter».

3. Le funzioni di ufficiale rogante degli 
atti di competenza dei consorzi di bonifica 
per i quali sia richiesta la forma pubblica 
amministrativa possono essere conferite, 
con atto formale dell’amministrazione con-
sortile, a funzionari appartenenti all’area am-
ministrativa in servizio presso i consorzi me-
desimi e in possesso del diploma di laurea 
in giurisprudenza. L’ufficiale rogante è te-
nuto all’osservanza delle norme prescritte 
per gli atti notarili.

4. All’articolo 190 del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 3 è in-
serito il seguente: 

«3-bis. Gli imprenditori agricoli di cui al-
l’articolo 2135 del codice civile, qualora 
siano obbligati alla tenuta del registro di ca-
rico e scarico, possono delegare alla sua te-
nuta la cooperativa agricola di cui sono soci 
e che ha messo a loro disposizione un sito 
per il deposito temporaneo. In tale caso la 
cooperativa può adottare un registro unico 
in cui sono annotati il nome e la ragione so-
ciale del socio produttore nonché la quantità 
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e la qualità del rifiuto prodotto da ciascun 
socio».

5. All’articolo 4, comma 1, del decreto le-
gislativo 25 gennaio 2010, n. 9, le parole: «e 
alle aziende avicole a carattere non commer-
ciale che allevano fino ad un numero mas-
simo di 250 capi» sono sostituite dalle se-
guenti: «e alle aziende avicole a carattere 
non commerciale con capacità strutturale su-
periore a 250 capi».

CAPO III

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA 
FISCALE

Art. 21.

(Dichiarazione di successione e rimborso 
dei crediti d’imposta e degli interessi in 

conto fiscale)

1. Al testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta sulle successioni e dona-
zioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 
1990, n. 346, sono apportate le seguenti mo-
difiche: 

a) all’articolo 28, comma 7, le parole 
«a lire cinquanta milioni» sono sostituite 
dalle seguenti: «a euro settantacinquemila»; 

b) all’articolo 30, dopo il comma 3, è 
inserito il seguente: 

«3-bis. I documenti di cui alle lettere c), 
d), g), h) e i) del comma 1 possono essere 
sostituiti anche da copie non autentiche 
con la dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà di cui all’articolo 47 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministra-
tiva, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, atte-
stante che le stesse costituiscono copie degli 
originali. Resta salva la facoltà dell’Agenzia 
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delle entrate di richiedere i documenti in ori-
ginale o in copia autentica».

2. All’articolo 78, comma 33, della legge 
30 dicembre 1991, n. 413, la lettera a) è so-
stituita dalla seguente: 

«a) l’erogazione del rimborso è effet-
tuata entro sessanta giorni sulla base di ap-
posita richiesta, sottoscritta dal contribuente 
e attestante il diritto al rimborso ovvero en-
tro venti giorni dalla ricezione di apposita 
comunicazione dell’ufficio competente e 
contestualmente all’erogazione del rimborso 
sono liquidati ed erogati gli interessi nella 
misura determinata dalle specifiche leggi in 
materia;».

3. La disposizione di cui al comma 2 si 
applica ai rimborsi erogati a partire dal 1º 
gennaio 2014.

Art. 22.

(Semplificazioni in materia 
di comunicazioni)

1. All’articolo 1, comma 1, lettera c), del 
decreto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 febbraio 1984, n. 17, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) le parole: «consegnata o spedita al 
fornitore o prestatore, ovvero presentata in 
dogana» sono sostituite dalle seguenti: «tra-
smessa telematicamente all’Agenzia delle 
entrate, che rilascia apposita ricevuta telema-
tica. La dichiarazione, unitamente alla rice-
vuta di presentazione rilasciata dall’Agenzia 
delle entrate, è consegnata al fornitore o pre-
statore, ovvero in dogana»; 

b) l’ultimo periodo è sostituito dal se-
guente: «Nella prima ipotesi, il cedente o 
prestatore riepiloga nella dichiarazione IVA 
annuale i dati contenuti nelle dichiarazioni 
d’intento ricevute».
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2. All’articolo 7 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471, il comma 4-bis è so-
stituito dal seguente: 

«4-bis. È punito con la sanzione prevista 
nel comma 3 il cedente o prestatore che ef-
fettua le cessioni o le prestazioni di cui al-
l’articolo 8, primo comma, lettera c), del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, prima di aver ricevuto 
da parte del cessionario o committente la di-
chiarazione, corredata della ricevuta di pre-
sentazione all’Agenzia delle entrate, prevista 
dall’articolo 1, comma 1, lettera c), del de-
creto-legge 29 dicembre 1983, n. 746, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 1984, n. 17».

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 
si applicano alle dichiarazioni d’intento rela-
tive ad operazioni senza applicazione del-
l’imposta da effettuare a partire dal 1º gen-
naio 2014.

4. Al testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono appor-
tate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 115, comma 4, le parole: 
«, entro il primo dei tre esercizi sociali pre-
detti, secondo le modalità indicate in un 
provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate» sono sostituite dalle seguenti: 
«con la dichiarazione presentata nel periodo 
d’imposta a decorrere dal quale si intende 
esercitare l’opzione»; 

b) all’articolo 119, comma 1, lettera d), 
le parole: «entro il sedicesimo giorno del se-
sto mese successivo alla chiusura del pe-
riodo d’imposta precedente al primo eserci-
zio cui si riferisce l’esercizio dell’opzione 
stessa secondo le modalità previste dal de-
creto di cui all’articolo 129» sono sostituite 
dalle seguenti: «con la dichiarazione presen-
tata nel periodo d’imposta a decorrere dal 
quale si intende esercitare l’opzione»; 

c) all’articolo 155, comma 1, primo pe-
riodo, le parole: «entro tre mesi dall’inizio 
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del periodo d’imposta a partire dal quale in-
tende fruirne con le modalità di cui al de-
creto previsto dall’articolo 161» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «con la dichiarazione 
presentata nel periodo d’imposta a decorrere 
dal quale si intende esercitare l’opzione».

5. All’articolo 5-bis, comma 2, secondo 
periodo, del decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, le parole: «con le modalità e 
nei termini stabiliti con provvedimento del 
direttore dell’Agenzia delle entrate da ema-
nare entro il 31 marzo 2008» sono sostituite 
dalle seguenti: «con la dichiarazione presen-
tata nel periodo d’imposta a decorrere dal 
quale si intende esercitare l’opzione».

6. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 5 
si applicano a decorrere dal periodo d’impo-
sta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2013.

7. All’articolo 1, comma 1, del decreto- 
legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2010, n. 73, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) le parole: «comunicano telematica-
mente all’Agenzia delle entrate» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «comunicano annual-
mente per via telematica all’Agenzia delle 
entrate»; 

b) le parole: «euro 500» sono sostituite 
dalle seguenti: «euro 1.000».

8. Le modifiche di cui al comma 7 si ap-
plicano alle operazioni indicate all’articolo 
1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, poste 
in essere nell’anno solare in corso alla data 
di entrata in vigore della presente legge.

9. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 222, l’ultimo periodo è 
sostituito dal seguente: «Con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia del demanio, 
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d’intesa con il Direttore del tesoro e con il 
Ragioniere generale dello Stato, sono stabi-
lite le modalità con cui devono essere obbli-
gatoriamente fornite dalle Amministrazioni 
dello Stato le comunicazioni e le trasmis-
sioni di cui al presente comma, nonché 
quelle di cui ai commi 222-bis e 222-ter»; 

b) al comma 222-bis: 

1) il quarto periodo è soppresso; 
2) dopo il sesto periodo è aggiunto il se-

guente: «Al fine di pervenire ad ulteriori ri-
sparmi di spesa, le Amministrazioni dello 
Stato di cui al comma 222 comunicano al-
l’Agenzia del demanio, secondo le modalità 
e i termini determinati con provvedimento 
del Direttore della medesima Agenzia, i 
dati e le informazioni relativi ai costi per 
l’uso degli edifici di proprietà dello Stato e 
di terzi dalle stesse utilizzati».

Art. 23.

(Semplificazioni in tema di richiesta di 
autorizzazione per effettuare operazioni in-

tracomunitarie e ritenute su agenti)

1. Al decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 19-bis1, comma 1, lettera 
h), le parole: «lire cinquantamila» sono so-
stituite dalle seguenti: «euro cinquanta»; 

b) all’articolo 35: 

1) il comma 7-bis è sostituito dal se-
guente: 

«7-bis. Per i soggetti che hanno effettuato 
l’opzione di cui al comma 2, lettera e-bis), 
entro quindici giorni dalla data di attribu-
zione della partita IVA o della manifesta-
zione della volontà di effettuare operazioni 
intracomunitarie, l’Ufficio può emettere 
provvedimento di diniego dell’autorizzazione 
a effettuare le operazioni di cui al titolo II, 
capo II del decreto-legge 30 agosto 1993, 
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n. 331, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 ottobre 1993, n. 427»; 

2) il comma 15-quater è sostituito 
dal seguente: 

«15-quater. Ai fini del contrasto alle frodi 
sull’IVA intracomunitaria, con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabiliti i criteri e le modalità di 
inclusione o di revoca delle partite IVA 
nella banca dati dei soggetti passivi che ef-
fettuano operazioni intracomunitarie, ai sensi 
del regolamento (UE) n. 904/2010 del Con-
siglio, del 7 ottobre 2010. In applicazione 
del citato regolamento, l’Agenzia delle en-
trate presume che un soggetto passivo non 
intende più effettuare operazioni intracomu-
nitarie qualora non abbia presentato alcun 
elenco riepilogativo per quattro trimestri 
consecutivi, successivi alla data di inclu-
sione nella suddetta banca dati. A tal fine 
l’Agenzia delle entrate comunica agli stessi 
che provvederà alla revoca d’ufficio. Il con-
tribuente che rilevi eventuali elementi non 
considerati o valutati erroneamente può for-
nire i chiarimenti necessari all’Agenzia delle 
entrate, entro trenta giorni successivi al rice-
vimento della comunicazione»; 

c) all’articolo 36, terzo comma, il sesto 
periodo è sostituito dal seguente: «Le dispo-
sizioni del presente comma si applicano an-
che ai soggetti che effettuano sia locazioni o 
cessioni di immobili esenti da imposta, che 
comportano la riduzione della percentuale 
di detrazione a norma dell’articolo 19, 
comma 5, e dell’articolo 19-bis, sia loca-
zioni o cessioni di immobili imponibili».

2. All’articolo 104, comma 4, secondo pe-
riodo, del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role «con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze» sono soppresse.

3. All’articolo 25-bis del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
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n. 600, il settimo comma è sostituito dal se-
guente: 

«Con decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze sono determinati i criteri, i 
termini e le modalità per la presentazione 
della dichiarazione indicata nel secondo 
comma. Tali modalità devono prevedere la 
trasmissione anche tramite posta elettronica 
certificata della predetta dichiarazione. La 
dichiarazione non può avere limiti di tempo 
ed è valida fino a revoca ovvero fino alla 
perdita dei requisiti da parte del contri-
buente. In caso di dichiarazione non veri-
tiera o in caso di omessa dichiarazione della 
variazione delle condizioni indicate nel se-
condo comma si applicano le sanzioni previ-
ste dall’articolo 11 del decreto legislativo 18 
dicembre 1997, n. 471, e successive modifi-
cazioni».

Art. 24.

(Termini di presentazione della denuncia dei 
premi incassati dagli operatori esteri)

1. All’articolo 4-bis della legge 29 ottobre 
1961, n. 1216, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a) il comma 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Il rappresentante fiscale deve presen-
tare entro il 31 maggio di ciascun anno, 
con le modalità stabilite con provvedimento 
del direttore dell’Agenzia delle entrate, la 
denuncia dei premi ed accessori incassati 
nell’anno solare precedente, distinguendo i 
premi stessi per categoria e per aliquota ap-
plicabile. Si applicano al rappresentante fi-
scale le disposizioni dell’articolo 9»; 

b) al comma 6-bis sono aggiunti, in 
fine, i seguenti periodi: «Le imprese assicu-
ratrici che operano nel territorio dello Stato 
in regime di libera prestazione di servizi, 
ove non si avvalgano di un rappresentante 
fiscale, presentano entro il 31 maggio di cia-
scun anno, con le modalità stabilite con 
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provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate, la denuncia dei premi ed ac-
cessori incassati nell’anno solare precedente, 
distinguendo i premi stessi per categoria e 
per aliquota applicabile. Si applicano le di-
sposizioni dell’articolo 9».

Art. 25.

(Disposizioni per gli agenti 
della riscossione)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 14, 
comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, si appli-
cano anche agli agenti della riscossione.

Art. 26.

(Detrazione forfetaria per prestazioni 
di sponsorizzazione)

1. All’articolo 74, sesto comma, terzo pe-
riodo, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: 
«in misura pari a un decimo per le opera-
zioni di sponsorizzazione ed» sono sop-
presse.

Art. 27.

(Semplificazioni fiscali in materia societaria)

1. All’articolo 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, 
il comma 2 è abrogato.

2. All’articolo 1, comma l, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e succes-
sive modificazioni, le parole: «relativamente 
ai soggetti di cui all’articolo 2, comma 2,» 
sono soppresse.

3. All’articolo 17, comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 7 dicembre 2001, n. 435, e suc-
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cessive modificazioni, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il versamento del 
saldo dovuto con riferimento alla dichiara-
zione dei redditi ed a quella dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive da parte 
delle persone fisiche e delle società o asso-
ciazioni di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, compresa quella unificata, è 
effettuato entro il 16 giugno dell’anno di 
presentazione della dichiarazione stessa; le 
società o associazioni di cui all’articolo 5 
del citato testo unico delle imposte sui red-
diti, nelle ipotesi di cui agli articoli 5 e 5- 
bis del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, effettuano i predetti versamenti entro 
il giorno 16 del mese successivo a quello di 
scadenza del termine di presentazione della 
dichiarazione».

4. Alle società costituite ai sensi dell’arti-
colo 10 della legge 12 novembre 2011, 
n. 183, indipendentemente dalla forma giuri-
dica, si applica, anche ai fini dell’imposta 
regionale sulle attività produttive di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, il regime fiscale delle associazioni 
senza personalità giuridica costituite tra per-
sone fisiche per l’esercizio in forma asso-
ciata di arti e professioni di cui all’articolo 
5, comma 3, lettera c), del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917.

Art. 28.

(Compensazione dei rimborsi da assistenza e 
compensi dei sostituti d’imposta)

1. Al fine di favorire la trasparenza e 
semplificare le operazioni poste in essere 
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dai sostituti d’imposta, a decorrere dall’assi-
stenza fiscale prestata nell’anno 2014: 

a) le somme rimborsate ai percipienti 
sulla base dei prospetti di liquidazione delle 
dichiarazioni dei redditi e dei risultati conta-
bili trasmessi dai centri di assistenza fiscale 
(CAF) e dai professionisti abilitati sono 
compensate dai sostituti d’imposta esclusiva-
mente con le modalità di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
nel mese successivo a quello in cui è stato 
effettuato il rimborso, nei limiti previsti dal-
l’articolo 37, comma 4, del medesimo de-
creto legislativo n. 241 del 1997. Dette 
somme non concorrono alla determinazione 
del limite di cui all’articolo 34, comma 1, 
della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

b) i compensi per l’assistenza fiscale 
prestata dai sostituti d’imposta sono corri-
sposti mediante il riconoscimento di un cre-
dito utilizzabile in compensazione esclusiva-
mente con le modalità di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
a partire dal mese successivo a quello in cui 
la dichiarazione è stata elaborata e tra-
smessa. Dette somme non concorrono alla 
determinazione del limite di cui all’articolo 
34, comma 1, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388.

Art. 29.

(Spese di vitto e alloggio dei professionisti)

1. All’articolo 54, comma 5, del testo 
unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: «Le prestazioni al-
berghiere e di somministrazione di alimenti 
e bevande acquistate direttamente dal com-
mittente non costituiscono compensi in na-
tura per il professionista».

2. La disposizione di cui al comma 1 si 
applica a decorrere dal periodo d’imposta 



Atti parlamentari – 113 – Senato della Repubblica – N. 958  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

Art. 30.

(Verifica congruità canoni locazione)

1. All’articolo 3, comma 10, del decreto- 
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, le parole:«dalla competente Commis-
sione di congruità dell’Agenzia del demanio 
di cui all’articolo 1, comma 479, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266» sono sostituite 
dalle seguenti: «dall’Agenzia del demanio».

TITOLO III

ULTERIORI MISURE DI RAZIONALIZ-
ZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE

CAPO I

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DELLE PUBBLICHE 

AMMINISTRAZIONI

Art. 31.

(Razionalizzazione delle spese di trasferi-
mento del personale del Ministero 

degli affari esteri)

1. A decorrere dal 1º gennaio 2014 l’arti-
colo 199 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, è sostituito 
dal seguente: 

«Art. 199. - (Trasporto bagagli, mobili e 
masserizie). - 1. Per i viaggi di trasferimento 
di cui all’articolo 190, per consentire di far 
fronte alle spese aggiuntive necessarie per 
il trasporto degli effetti, comprensivi di ba-
gaglio, mobili e masserizie, spetta al perso-
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nale un contributo fisso onnicomprensivo. 
La misura di tale contributo è rapportata al-
l’indennità spettante a norma dell’articolo 
175 del presente decreto per il personale tra-
sferito da Roma ad una sede estera e da una 
ad altra sede estera, ovvero a norma dell’ar-
ticolo 176 del presente decreto per il perso-
nale in servizio all’estero che è richiamato 
in Italia. Tale misura è pari ad una percen-
tuale compresa fra il 30 e il 100 per cento 
di dette indennità a seconda della distanza 
intercorrente fra la sede di servizio e quella 
di destinazione, ed è stabilita secondo la se-
guente parametrazione: 

a) per distanze non maggiori di 500 ki-
lometri: 30 per cento; 

b) per distanze maggiori di kilometri 
500 e non maggiori di kilometri 1500: 50 
per cento; 

c) per distanze maggiori di kilometri 
1500 e non maggiori di kilometri 3500: 75 
per cento; 

d) per distanze maggiori di kilometri 
3500: 100 per cento. 

2. La parametrazione di cui al comma 1 
può essere modificata, senza introdurre mag-
giori oneri, con decreto del Ministro degli 
affari esteri di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze. 

3. Il contributo fisso onnicomprensivo di 
cui al comma 1 è corrisposto nella misura 
del 75 per cento all’atto dell’assunzione di 
servizio presso una sede all’estero o presso 
il Ministero; il residuo 25 per cento del con-
tributo spettante è corrisposto entro novanta 
giorni dalla data di presentazione al Mini-
stero, da parte del dipendente trasferito, di 
idonea attestazione, rilasciata dalla sede al-
l’estero presso la quale il dipendente è tra-
sferito, che egli abbia effettivamente rice-
vuto i propri mobili e le proprie masserizie. 
In caso di rientro presso l’Amministrazione 
centrale, tale attestazione è sostituita da 
un’attestazione che le masserizie sono state 
effettivamente spedite resa dalla sede dalla 
quale il dipendente è trasferito. La sede al-
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l’estero rilascia l’attestazione su richiesta del 
dipendente trasferito, sulla base degli atti in 
suo possesso oppure a seguito di opportune 
verifiche effettuate in loco. Qualora, entro 
sei mesi dalla data di assunzione di servizio, 
il dipendente trasferito non produca al Mini-
stero per causa a lui imputabile l’attesta-
zione rilasciata dalla sede all’estero, lo 
stesso perde il diritto alla corresponsione 
del contributo fisso di cui al comma 1 e la 
quota già pagata all’atto dell’assunzione di 
servizio è recuperata a cura dell’Ammini-
strazione. 

4. Qualora dipendenti fra loro coniugati 
vengano trasferiti allo stesso ufficio all’e-
stero o ad uffici ubicati nella stessa città, e 
sempre che il divario fra le date di assun-
zione di servizio nella sede sia inferiore a 
centottanta giorni, il contributo di cui al 
comma 1 spetta soltanto al dipendente che 
ne ha diritto nella misura più elevata, con 
gli aumenti che spetterebbero se il coniuge 
fosse a carico. 

5. Con decreto del Ministro degli affari 
esteri di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 30 
settembre 2013 e da rivedere con cadenza 
annuale, sono individuate le sedi all’estero 
caratterizzate da particolari situazioni abita-
tive, con specifico riferimento alla disponibi-
lità di alloggi parzialmente o totalmente ar-
redati, e logistiche, da condizioni eccezionali 
sotto il profilo della sicurezza e del disagio 
del personale, oppure da particolari livelli 
delle indennità di base per le quali il contri-
buto di cui al comma 1 può essere corrispo-
sto in misura diversa rispetto alla parametra-
zione stabilita al medesimo comma. Dall’ap-
plicazione di tale decreto non possono deri-
vare maggiori oneri».

2. A decorrere dal 1º gennaio 2014 è 
abrogato l’articolo 200 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, 
n. 18.

3. A decorrere dal 1º gennaio 2014, all’ar-
ticolo 201 del decreto del Presidente della 



Atti parlamentari – 116 – Senato della Repubblica – N. 958  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole: 
«nonché per i trasporti di cui all’art. 199» 
sono soppresse.

4. A decorrere dal 1º gennaio 2014, al se-
condo comma dell’articolo 202 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, le parole: «ed eventualmente 
alle spese di spedizione degli effetti» sono 
soppresse.

5. Dal presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.

Art. 32.

(Semplificazione delle procedure autorizza-
tive per le apparecchiature a risonanza 

magnetica)

1. Le apparecchiature a risonanza magne-
tica (RM), con valore di campo statico di in-
duzione magnetica non superiore a 4 tesla, 
sono soggette ad autorizzazione all’installa-
zione da parte della regione o della provin-
cia autonoma.

2. Le apparecchiature a RM con valore di 
campo statico di induzione magnetica supe-
riore a 4 tesla sono soggette ad autorizza-
zione all’installazione e all’uso da parte del 
Ministero della salute, sentiti il Consiglio 
superiore di sanità, l’Istituto superiore di sa-
nità e l’Istituto nazionale per l’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro. La colloca-
zione di apparecchiature a RM con valore 
di campo statico di induzione magnetica su-
periore a 4 tesla è consentita presso grandi 
complessi di ricerca e studio ad alto livello 
scientifico (università ed enti di ricerca, po-
liclinici, istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico), ai fini della validazione clinica 
di metodologie di RM innovative. La do-
manda di autorizzazione deve essere corre-
data della documentazione relativa al pro-
getto di ricerca scientifica o clinica program-
mata, da cui risultino le motivazioni che 
rendono necessario l’uso di campi magnetici 
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superiori a 4 tesla. L’autorizzazione ha vali-
dità di cinque anni e può essere rinnovata.

3. Il Ministro della salute, con regola-
mento adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
nel rispetto delle disposizioni previste dal 
decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, 
di attuazione della direttiva 93/42/CEE del 
Consiglio, del 14 giugno 1993, disciplina 
le modalità per l’installazione, l’utilizzo e 
la gestione delle apparecchiature a RM da 
parte delle strutture sanitarie, assicurando 
l’adeguamento allo sviluppo tecnologico e 
all’evoluzione delle conoscenze scientifiche, 
con particolare riferimento alla sicurezza 
d’uso e alle indicazioni cliniche dei disposi-
tivi medici in relazione all’intensità del 
campo magnetico statico espressa in tesla.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di cui 
al presente articolo non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Le amministrazioni interessate provve-
dono all’adempimento dei compiti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente.

5. Dalla data di entrata in vigore della 
presente legge l’articolo 4, comma 2, l’arti-
colo 5, comma 1, e l’articolo 6, commi 1, 
2, lettera a), 3, lettera f), e 4, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 agosto 1994, n. 542, sono 
abrogati.

Art. 33.

(Norme di semplificazione e sviluppo in 
materia di università, ricerca e istruzione)

1. Al fine di semplificare la procedura per 
il conferimento del titolo di professore eme-
rito, ai professori ordinari, che siano stati 
collocati a riposo o dei quali siano state ac-
cettate le dimissioni, può essere conferito il 
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titolo di professore emerito o di professore 
onorario, qualora abbiano prestato comples-
sivamente almeno, rispettivamente, venti o 
quindici anni di servizio in qualità di profes-
sori di prima fascia presso atenei italiani o 
stranieri. Il titolo è conferito dal rettore, pre-
via deliberazione favorevole dei professori 
ordinari del Dipartimento, assunta con la 
maggioranza dei due terzi degli aventi di-
ritto, attestante il valore della produzione 
scientifica e dell’attività accademica. Ai pro-
fessori emeriti o onorari non compete alcuna 
prerogativa accademica. L’elenco dei profes-
sori emeriti e onorari è pubblicato sul sito 
internet dell’ateneo. L’articolo 111 del testo 
unico delle leggi, sull’istruzione superiore, 
di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, è abrogato.

2. All’articolo 6, comma 12, quarto pe-
riodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole: 
«soggetti privati» sono aggiunte le seguenti: 
«nonché di soggetti pubblici destinati ad at-
tività di ricerca».

3. Al decreto legislativo 5 giugno 1998, 
n. 204, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 1, comma 3, le parole: 
«indicati nel PNR e nei suoi aggiornamenti 
per il raggiungimento degli obiettivi gene-
rali» sono sostituite dalle seguenti: «coerenti 
con il PNR e i suoi aggiornamenti»; 

b) all’articolo 2, comma 1, lettera b), 
dopo le parole: «aggiornamenti annuali,» 
sono inserite le seguenti: «previo parere 
delle Commissioni parlamentari competenti 
per materia,»; 

c) all’articolo 7, comma 2, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Il Fondo di 
cui al comma 1 è ripartito annualmente tra 
gli enti e le istituzioni finanziati dal Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca con decreti di natura non regolamen-
tare del Ministro dell’istruzione, dell’univer-



Atti parlamentari – 119 – Senato della Repubblica – N. 958  

XVII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

sità e della ricerca, comprensivi di indica-
zioni per i due anni successivi.».

4. Al decreto legislativo 31 dicembre 
2009, n. 213, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni: 

a) all’articolo 4, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente: 

«2-bis. A decorrere dall’anno 2013, la de-
terminazione della quota di cui al comma 2 
è calcolata al netto del contributo destinato 
all’Agenzia spaziale italiana, in quanto con-
tributo destinato, nella quasi totalità, a tra-
sferimenti vincolati ad altri soggetti nazio-
nali, europei e internazionali per speciali 
programmi e progetti di ricerca, con il de-
creto di ripartizione del fondo per gli enti 
di ricerca finanziati dal Ministero, di cui al-
l’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 
1998, n. 204, ai sensi del comma 1»; 

b) all’articolo 5, comma 3, il secondo 
periodo è soppresso; 

c) all’articolo 7, comma 1, la parola 
«Ministro» è sostituita dalla seguente «Mini-
stero»; 

d) all’articolo 7, il comma 3 è sostituito 
dal seguente: 

«3. L’approvazione da parte del Ministero 
degli statuti e regolamenti avviene entro ses-
santa giorni dalla ricezione dei medesimi. 
Decorso tale termine in assenza di formali 
osservazioni, gli statuti e i regolamenti si in-
tendono approvati e divengono efficaci. Lo 
stesso procedimento si applica anche per le 
successive modificazioni»; 

e) all’articolo 8, il comma 2 è sostituito 
dai seguenti: 

«2. Il consiglio di amministrazione, com-
preso il presidente, è nominato con decreto 
del Ministro e dura in carica quattro anni. 
I componenti del consiglio possono essere 
confermati una sola volta. 

2-bis. In fase di prima applicazione del 
presente articolo i componenti del Consiglio 
di amministrazione eventualmente nominati 
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con scadenze diverse durano in carica sino 
alla scadenza del mandato dell’ultimo com-
ponente nominato»; 

f) all’articolo 10, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: 

«2. Ciascun consiglio di cui al comma 1 
è nominato dal consiglio di amministrazione 
ed è formato da un numero massimo di sette 
componenti, ivi compreso il presidente del-
l’ente in funzione di presidente del consiglio 
stesso, due dei quali sono individuati dal 
Comitato nazionale dei garanti della ricerca 
(CNGR), di cui all’articolo 21 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, e i restanti previo 
esperimento di forme di consultazione della 
comunità scientifica ed economica, apposita-
mente previste dagli statuti».

5. All’articolo 1, comma 3, della legge 28 
marzo 1991, n. 113, le parole: «e acquisito 
il parere delle competenti commissioni par-
lamentari» sono soppresse.

6. All’articolo 1, comma 873, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, le parole: «de-
creto adottato ai sensi dell’articolo 17, 
comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400» sono sostituite dalle seguenti: «pro-
prio decreto».

7. Al decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, sono apportate le se-
guenti modificazioni: 

a) all’articolo 31-bis: 
1) al comma 2, le parole: «e opera» 

sono sostituite dalle seguenti: «che opera, 
con la propria struttura,»; 

2) al comma 4, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: «Il piano strategico, 
lo statuto e i regolamenti della scuola sono 
elaborati nel corso del triennio di sperimen-
tazione 2013-2015 da un comitato ordinatore 
e approvati dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, entro giugno 2015»; 
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3) al comma 5 sono aggiunti, in fine, 
i seguenti periodi: «Il trasferimento dello 
stanziamento annuale a favore dell’INFN è 
disposto dal Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, previa positiva va-
lutazione di un Piano annuale di attività ela-
borato dal comitato ordinatore, in un’unica 
soluzione anticipata entro il mese di gennaio 
di ciascun esercizio. Le eventuali economie 
di gestione del contributo annuale sono vin-
colate al programma triennale di sperimenta-
zione della scuola. L’INFN, nell’ambito del 
proprio bilancio, adotta specifica contabilità 
per la gestione del contributo finalizzato al-
l’intervento previsto dalla presente norma. 
Non concorrono alla determinazione del fab-
bisogno finanziario dell’INFN i pagamenti 
relativi alla contribuzione annuale dovuta 
alla Scuola sperimentale di dottorato interna-
zionale Gran Sasso Science Institute»; 

4) il comma 6 è sostituito dal se-
guente: 

«6. Allo scadere del triennio l’INFN sot-
topone al Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca una dettagliata rela-
zione illustrativa, elaborata dal comitato or-
dinatore, sui risultati raggiunti dalla scuola. 
Il Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, acquisita la valutazione dei ri-
sultati da parte dell’Agenzia nazionale di va-
lutazione del sistema universitario e della ri-
cerca, propone al Governo un apposito prov-
vedimento legislativo per il finanziamento 
stabile della scuola ed emana specifico de-
creto di riconoscimento»; 

b) all’articolo 32, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: 

«3. Gli oneri per gli esperti e per le com-
missioni tecnico scientifiche o professionali 
di valutazione e controllo dei programmi e 
progetti di ricerca gravano sulle risorse im-
pegnate per gli stessi progetti e programmi, 
a valere sui fondi stanziati nel bilancio del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, senza ulteriori oneri a carico 
della finanza pubblica».
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8. All’articolo 19 del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 5 la parola: «Alle» è so-
stituita dalle seguenti: «Nell’anno scolastico 
2012/2013 alle»; 

b) al comma 5-bis le parole: «A decor-
rere dall’» sono sostituite dalla seguente: 
«Nell’»; 

c) dopo il comma 5-bis è inserito il se-
guente: 

«5-ter. A decorrere dall’anno scolastico 
2013/2014 i criteri per l’individuazione delle 
istituzioni scolastiche ed educative sede di 
dirigenza scolastica e di direttore dei servizi 
generali e amministrativi sono definiti con 
accordo tra il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, il Ministero del-
l’economia e delle finanze e gli enti territo-
riali sancito in sede di Conferenza unificata 
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, fermi restando gli 
obiettivi finanziari di cui ai commi 5 e 5- 
bis, come modificati dalla legge 12 novem-
bre 2011, n. 183».

9. Dall’applicazione del comma 8 non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica.

Art. 34.

(Disposizioni per la tutela degli investitori 
e del risparmio)

1. Al testo unico delle disposizioni in ma-
teria di intermediazione finanziaria, di cui al 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) nella parte I, dopo l’articolo 4-ter è 
aggiunto il seguente: 

«4-quater. - (Poteri della CONSOB) – 1. 
Fermi restando i poteri previsti da specifiche 
disposizioni, la CONSOB esercita nei con-
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fronti di chiunque possa essere informato su 
fatti oggetto di specifici procedimenti di vi-
gilanza di propria competenza i poteri previ-
sti dall’articolo 187-octies»; 

b) dopo l’articolo 192-ter è inserito il 
seguente: 

«Art. 192-quater. - (Operazioni con parti 
correlate) – 1. I componenti degli organi di 
amministrazione che commettono, nell’a-
dempimento dei doveri previsti dall’articolo 
2391-bis del codice civile e dalle disposi-
zioni di attuazione emanate dalla CONSOB, 
gravi irregolarità che possono arrecare danno 
alla società, ai soci o al mercato, sono puniti 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro venticinquemila a euro duemilionicin-
quecentomila».

Art. 35.

(Supporto tecnico-specialistico della Difesa 
Servizi s.p.a. per l’alienazione, la gestione 
e l’amministrazione dei beni di proprietà 

dello Stato)

1. All’articolo 33, comma 8-quater, nono 
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, le parole: «di 
valorizzazione rientrano nella disponibilità 
dell’Agenzia del demanio per la gestione e 
l’amministrazione secondo le norme vigenti» 
sono sostituite dalle seguenti: «di conferi-
mento ai fondi di cui al presente comma o 
agli strumenti previsti dall’articolo 33-bis, 
rientrano nella disponibilità dell’Agenzia 
del demanio per le attività di alienazione, 
di gestione e amministrazione secondo le 
norme vigenti, che può avvalersi, a tali 
fini, del supporto tecnico specialistico della 
società Difesa Servizi s.p.a, sulla base di ap-
posita convenzione a titolo gratuito sotto-
scritta con la citata società, alla quale si ap-
plicano comunque le disposizioni di cui al-
l’articolo 4 del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, limitata-
mente ai commi 4, 5, 9, 10, 11, 12 e 14».

Art. 36.

(Disposizioni contabili per la raccolta di 
erogazioni liberali in favore della tutela dei 

beni culturali e paesaggistici)

1. Per finanziare specifiche iniziative di 
tutela dei beni culturali o paesaggistici, da 
parte di privati cittadini italiani e stranieri, 
imprese, società, enti od organismi anche 
di diritto internazionale o di carattere sovra-
nazionale, possono essere effettuate dona-
zioni o contribuzioni di scopo finalizzate a 
specifiche iniziative, su un conto corrente 
postale di transito intestato al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo. 
Le disponibilità giacenti sul conto corrente 
postale di transito sono versate con cadenza 
mensile all’entrata del bilancio dello Stato 
per essere riassegnate al «Fondo per la rac-
colta presso il pubblico di contributi di 
scopo» istituito nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo. Con decreto 
del Ministro dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono stabilite 
le modalità di utilizzazione delle somme af-
fluite sul Fondo di bilancio sopra indicato, 
le modalità di gestione degli interventi da 
parte dei soggetti attuatori e le modalità di 
vigilanza e della resa del conto delle opere 
realizzate.

2. Alle erogazioni liberali in denaro effet-
tuate ai sensi del comma 1 si applicano i be-
nefici fiscali di cui all’articolo 15, comma 1, 
lettera h), e di cui all’articolo 100, comma 
2, lettera m), del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, 
e successive modificazioni.
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Art. 37.

(Organismi collegiali operanti presso il Mi-
nistero dei beni e delle attività culturali e 

del turismo)

1. Le disposizioni dell’articolo 68, comma 
2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, e dell’articolo 12, 
comma 20, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, non si ap-
plicano nei confronti degli organismi ope-
ranti nei settori della tutela e della valorizza-
zione dei beni culturali e paesaggistici e 
delle attività culturali. I predetti organismi 
sono ricostituiti anche ove siano cessati per 
effetto delle predette disposizioni. In occa-
sione della ricostituzione o del primo rin-
novo successivo alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, gli organismi as-
sumono nuovamente la durata prevista dalle 
disposizioni che ne prevedono l’istituzione e 
ne regolano il funzionamento.

2. Gli organismi di cui al comma 1 ope-
rano senza oneri a carico della finanza pub-
blica, salvo il solo rimborso delle eventuali 
spese di missione, ove previsto. Ai compo-
nenti dei suddetti organismi collegiali non 
spetta alcun emolumento o indennità.

Art. 38.

(Assunzioni da parte del Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo)

1. Al fine di assicurare l’espletamento 
delle funzioni di tutela, fruizione e valoriz-
zazione del patrimonio culturale statale se-
condo i principi di efficienza, razionalità 
ed economicità, con priorità per gli inter-
venti conservativi di prevenzione, manuten-
zione e restauro da realizzare negli istituti 
e nei luoghi della cultura, nonché al fine 
di far fronte alle richieste di una crescente 
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domanda culturale nell’ottica di uno svi-
luppo del settore tale da renderlo più compe-
titivo e in grado di generare ricadute posi-
tive sul turismo e sull’economia del Paese, 
in deroga all’articolo 2, comma 11, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, fermo restando il divieto di ef-
fettuare nelle qualifiche o nelle aree interes-
sate da posizioni soprannumerarie assunzioni 
di personale, al Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo continuano 
ad applicarsi per l’anno 2013 e per l’anno 
2014 le disposizioni di cui all’articolo 30, 
comma 8, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Art. 39.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione delle disposizioni della 
presente legge non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Le amministrazioni provvedono agli 
adempimenti previsti nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente.
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